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‘TORINO, 46 MARZO 4868 
ITALIA 
Rivista. 


‘Alibiamo) notato, fra le molte economie. che' si 
potevano ‘eflettuare nel nostro. Stato, l'abolizione 
del Consiglio di Stato, indotti a tale opinione anctie 
dall'esompio di altri Stati civili, che credono poier 
far benissimo senza di quella istituzione quasi su- 
perla in uno Stato costituzionale. Delibiamo ora ag- 
giungere l'esempio della Gomera dei deputati del 
Reichstag di Vienna. Ma noî non imiteremo l'Au- 
stria in tale savia riforma più di quanto l'abbiamo 
imitata nella riduzione dell'esercito e dell'armata. 

Non passa omai giorao clio non s'abbia a Jamen- 
tore. qualche nuovo inconveniente, qualche disor- 
dine nella nostra mnarineria. I corrispondente della 
Lombardia raccolta che il principe Amedeo nel sun 
Viaggio da Taranto a Siracusa, avrebbe corso gravi 
pericoli senza l'intrepidità del copitano, di vascello 
San Bon, che assunse il comando, del Messaggere. 
Quel legno, contro ogni regola, fu lasciato. partire 
da Siraccsa. per Genova col Principe 3 bordo, senza 
scorta di alcuno dei bastimenti disponibili, benchè 
variato. 

La Guzzetta di Savona ci di le seguenti. notizie 
sul prossimo compimento dei lavori del tronco di 
forrovia tra Savona e Woltri, 

# Ai 6 di marzo percorreva tutta la linca il direttore 
capo delle ferrovie liguri, trattenendosi su più putti, 
ovè rigorosamente facerasî al esaminare il fatto cd il 
da farsi, lasciando dappertutto energiche disposizioni 
‘pel proseguimento non interrotto dei lavori. Veniva egti 
‘anche qui a Savona, lasciando consolate e contente 
‘quante persone ebbero la sorto di udire dal suo proprio 
labbro che fra quindici giorni la locomotiva eseguirà 
Îl'suo primo passaggio — che il 10 del vegnente aprile 
ni effettuerà la prima corsa col convoglio. 

‘ Se le confortanti parole dlel direttore-capo suddetto, 
non fossero stàte immediatamente seguite dal. fatto, ci 
avrebbero, più che la incredulità, mosso le risa, ma i la- 
vori che la mattina di sabbato scorso s'intraprendevano, 
con buona scorta di uomini, sulla dello trincee, al 
posto dove è destinata la stazione, ci rendono proclivi a 
credere, che questa volta si voglia parlare da vero e più 
seriamente operare..» 

Troviamo nella Nazione dei ragguagli sul tronco 
da Ganerta a Ponte, gii compito, da parecchie 
seltimaoe. e aperto al servizio. pubblico alli 42 di 
‘marzo 

Questo tronco, del quale già altre volto shbiamo c- 
‘numerati i mannfatti (pouti, viadotti, trineco) è costrutto 
con una solidità a tutta prova, e fu non solo approvato, 
ma lodato assaì per l'eccellenza della costruzione dagli 
ingegneri govermatiti, e da vario persone tecniche le 
quali lo hanno visitato. 

‘# Appeua' distaccato da Caserta, caso percorre a 
‘mezza corsa la linea pei colli di Maddaloni fra trincee, 
terrapioni a scarpa di muro, ponti, viadotti, ecc. 

s'La costruzione di esso è dovuta all'impresa Atri- 
‘Sartori e C., ln quale ha dato nuova, prova della sua 
valcutia ; dimostrando, un' altra volta, che chi ha inge- 
ino, soleraia, e capitali sa \costruir bone , e colla mas 
sima solidità e al tempo stesso con una spesa relati 
mente moderata. 

« L'intera linea fino a Benevento è pure compiuta e 
sarà aperta tra breve tempo. non, mancando altro ‘che 
riparare ad nicune frane prodotte dalle stemperato 
pioggie dell'inverno cadute sopra terreni appenà smossi 
‘e su opere di terra che non avevano ancora avuto Îl 
tempo di assettarsì e consolidarsi. » 















































APPENDICE 


de 


RIVISTA MUSICALE 


Da un mase/a questa. parte. siamo ben scarsi di 
novità musicali; grave contrarietà questa. per. noi 
poveri appendicisti, che siamo così posti a fronte 
del duro bivio:o di tacere, a-rischio di farci. di- 
menticare dai lettori, 0 di scrivere riviste senza in- 
teresse. Per mey preferisco questa volta il secondo 
male, cioè quello di dir quittro parole tanto per 
tener viva la mia memoria in coloro che' hanno, la 
pazienza di leggermi. !l debito che ho di una 
Sposta all’appendicista musicale della. Gazzetta. di 
Torino contribuisce pure a farmi decidere delle ne- 
cessità di, prendere la penna in, mano. 

Incomincierò dunque da lui, e gli dird che lessi 
e rilessì a più riprese l'articolo che mî riguarda, 
ma devo confessare che non sono. siato capace di 














Sì dice che jl marchese di Caccavone., questore 
di Napoli, 
trare nella magistratura. Veramente gli ullimi sui 
atti mostrano che l'incarico che gli fu affidato: non 
è quello che meglio gli convenga. Ma il Governo , 
sempre intento a collocare i suoi aderenti , non si 
dà gran pensiero. degl'interessi degli amministrati. 
Eppure se vi ha ufficio il quale richiegga ,, oltre le 
attitudini speciali , una'lunga sperienza e delle. co- 
guiziuni locali è precisamente. quello del: questore , 
onde le mutazioni ‘recano sempre degl'inconvenienti 
e se ne debbe fare il meno che si può. La stati» 
stica dei reati a' Napoli dimostra quanto nocevole 
sia stato il frequente conigiamento degli ufficiali 
della polizia. 























i, 19. — Il Vesuvio è entrato in una nuova 
fano di eruzione da presentare ni curiosi uno spettacolo. 
svariato el imponente nel suo genere. 

Tutta la' notte scorsa, senza interruzione, il cratere 








Comitato Industriale Torinese. 


Industria metallurgica. 
(Vedi li mn. 197 e 55) 


ua 
Ferro di prima fabbricazione, 

Anche pei prodotti; di prima fabbricazione: nel trattato 
colla Francia non solo, manca l'eguaglianza di tratta: 
mento, ma riscontrasi un irrazionale e soverchiaate. fa- 
vore per l'industria metallurgica francese. 

Il Comitato limitasi a constatare questo fatto che sa- 
relibe incredibile se. nom avesso l'evidenza ela. cortezza 
della cifre, non senza però lamentare profondamente che 
per imperizia sia stata sacrificata agli interessi stranieri 
un'industria, la quale avrebbe potuto , dopo. ricostituita 
politicamente l'Italia, diventare tanto importante quanto 
è divenuta quella della Francia con un sistema doganale 
adattato allo sue particolari condizieni. 

Nè fu soltanto imperisia di fatto sugli elementi costi: 
tutivi di ciascun ramo d'industria; ma è pur troppo riata 
‘anche! quella imprevidenza che è improntata nell'am- 
messione di quella clausola; in forza di coi gli Stati che 
Hiaano coll'Italia trattati di commercio vengono sempre 
equiparati allo: nazioni Te più favorite, Le assurdo con- 
soguenze che ne derivano a. nostro danno sono così 
gravi che ci toglie ognì benofiio che. potrebbe. derivaroi 
‘anchio dalle stipulazioni lo più vantaggiose. 

Nop è qui opportuno dilungarci su questo punto che è 
però della più grande: importanza; troppo lunga digres- 
sione ‘richiederebbe, ed il Comitato, per.non' cccedore 
comportabili limiti nel presento suo assunto; trovasi co- 
stretto di prescindere da ulteriori riflessi in proposito, 
ritornando più direttamente a rilevare quanto al fetri di 
prima fabbricazione che mentre col. ridetto, trattato sì 
adottò per la loro entrata in Francia fl dasio di L, 6 60 
pet quintale, si è invece fissato che quelli francesi non 
debbano pagare per la loro entrata in Italia che L. d; 
& ciò in virtù del successivo decreto 4 luglio 1866, 

A 
Lamiere e lastre di ferro. 

Egualo sistema sì adottò per le lamiere e lastre di 
ferro dello spessore di millimetri 4 0 più, il cui diritto 
‘dlentrata in Francia è di L-$ 20, e per l'entrata in Ttalia 
è di sole L, f. 

Se nella stipulazione: del trattato colla Francia: 
tenuto conto delle diverse nostre condizioni rapporto al 
combuatibilo ed all'interasse del. danaro; condizioni le 
quali tenevano l'industria: nostra ad un livello assai in- 
feriore comparativamente a quella della. Francia anche 





































formalarmi chiaramente tutte Je accuse di cui mî 
fece segno. Ho bensì capito in primo luogo che non 
siamo d'eguali opinioni, d'eguali gusti, e-fin qui non 
mi stupisco perchè è cosa pur troppo vara ed ab- 
bastanza nota che due seguaci d'Euterpe non pos- 
sono, salvo rarissime escezioni, andar d'accordo, 
quantunque gli occardi sieno la nostra. religione, 
— Domando perdono a tutti di questo misero bi- 
sliccio e seguito, 

Quello che. ho' capito in secondo luogo; si è che 
invece di combattere al mio fanco le essgerazioni 
di certi partiti, lo, vedo con dolore difendere a tutta 
possa contro di me coloro che giudicano delle cose 
considerandole da un sol punto di vista, e che per- 
ciò si faono di esse un concetto soventi volte ine- 
salto, lasciandosi così trascinare ad apprezzamenti 
ingiusti. Egli dice che il critico’ deve avere un’opi- 
ione propria, e qui siamo d'accordo perchè non soto 
îl critico ma qualunque uomo deve agire per impulso 
di un'opinione propria; ma soggiange ancora; che è 
necessario d'apparianere ad ua partito, No davvero! 
non sono di questo parere; perchè Il bello, special- 
mente in linea d'arte, non può essero giudicato tale 
quando si consideri da. un sol prnto di vista, e chi, 

come esso vuole, appartiene ad un partito, non 





























data la sua dimissione per rien-.| 


prima che questa; conchiudesse il trattato del 1860 cot- 
l'Inghilterra, si sarobbe per fo meno;dovuto aver cura 
far anplicaro per Italia gli stessi dari che Ja Fran- 
cin praticò coll'Inghilterra. prima della! formazione di 
detto; trattato; 0 si sarebbe perciò dovuto stabilire il da- 
zio di L, 10 a 18 pei fer ima fabbricazione! a nor- 
ma delle varianti Toro dimensioni, e L. 42 per le lastra 
di forro, 

Che se poi la Francia anna), col trattato! di cai è que: 
atiohe, ‘a ridurre il dazio d'entrata al limito sovr'indi- 
cato, benchè superiora n° quello fssatosi. per l'Italia, ciò 

fu perchè quanto a lei ‘a. tostro riguardo. poco  caleva 
cho si fosse anche stabilito cho i nostri ferri entrassero 
liberamente in Francia,; perchè bon sapera che la sola 
mancanza all'Italia del combustibile fossile: metteva que- 
sta nell'impossibilità d'introdurro in quell'impero i ferri 
nostrani, 

El è questo il motivo per ci 
ravigliarsi se la Francia nella stipulazione. del trattato 
collItalia abbia per alcune merci ed: oggetti ncconsen- 
tito avvicinarsi al sistema dei nostri commissari. 

Bi 
Regoli di ferro (rale); peri le strade ferrate. 

È cade or qui in ncconcio osservare che s'importano 
‘annualmente in Italia per la costruzione e manutenzione 
delle nostre strade ferrate più di duecento mila quintali 
di ruotaîe (rails) le quali, siccome attualmente in Fran- 
cia, Inghilterra él altri paesi esteri, ‘retigono sostituite 
con quelle formato, con acciaio lavorato! secondo fl me- 
todo Bessemer, perchè duraturi. otto volte di più di 
quelle di ferro ordinario, così senza difficoltà | potrebbero 
casore fabbricate nelle nostro officine, qualora il dazio 
d'entrata por detti regoli d'acciaio estori; fosse: eguale a 
quello fissato per l'acciaio in barre o spranghe, cioè di 
L. 13 per quintale, e qualora quello Società o fabbi 
canti cho intendessero erigere un apposito stabilimento, 
fossero contemporaneamente: gunrentiti, che l'esscuzione 
doi medesimi sarobbe data n loro; poichè giova notare 
che siccome per l'impianto ed attivamento di una consì- 
mile ‘officina, si richiedono forni, laminatoi ed altri aj 
parecchi tutt'affatto speciali, como altresì un vistoso ca- 
pitale circolante, epperciò una spesa almeno di oltre due 
railioni di lire, nessuno certamente si cimenterebbe a sot- 
tomettersi a tante! spese ed crentualità affatto allo sco- 
perto; cioò senza tima preventiva assicurazione di avere 
‘un lavoro) duraturo e costante, almeno per un determi- 
nato periodo di anti. 

I mezzi sovra indicati metterebbera i nostri ‘industriali 
ia grado, ancora quando difettassero di combustibile no- 
‘strano vegetale , di adoperaro il coke'inglere. negli alt 
forni per la fusione dei minerali, @ per la Toro conver- 
sione nei ferraccî adatti a tal genero di fabbricazione; 
‘© siccome appunto per talo confezione è indispensabile 
adoperare minerali spatici puri e manganesiferi, quali 
2000 quelli della Lombardia, no conseguirebbe che a rece 
che si deve annualmente esportare una somma di sette 
a dicci milioni | di numerario per avere questa specialità 

prodotto, ese si convertirebbe. per dare sempre mag- 
gior sviluppo alla coltivazione di quelle inesauritii mi 


















non devono taluni; me: 















































niere con immenso vantaggio del prese in'generale, ed in 
particolare dolle popolazioni di quelle valli 
(Continua) 





ATTI UFFICIALI 


La Garzetta Ufficiale dei 1h marzo rec: 
1, Un regto deereto del 16 febbraio, che di- 
chiara provinciali dodici strado nella; provincia di. Gir. 






regio deereto del 20|febbraîo, che sta- 
endio del cancelliere. commesso della se- 
ziono di scienzo fisiche e naturali del R. Istituto di 
Studî superiori pratici e di perfezionamento di Firenze, 

3. Dimponizioni nel personale dei Sindaci, nella 
Direzione degli archivi di Palermo ‘e nei commissariati 
della R: marina. 











può, come già dissì, vedere le cose che da un solo 
Jato. 

Qui mi cade in acconcio il fare una piena e for- 
male professione di fede , a scanso di essere d'ora 
in poi accusato dî non aver opinioni, 0 per Jo meno 
di essere. frainteso. Quando io do il mio modesto 
giudizio sopra un pezzo di musica , non. badò' al 
nome od alla nazionalità. dell'autore ; se lo scopo 
cliegli sî pretisse nello scriverlo è raggiunto , io 
sono soddisfatto. Non vado;a cercare quale strada 
abbia scelto per giungervî ,, penso soltanto che se 
vi è giunto , quella ‘era lu buona, Se tutti sapes- 
sero così bene. sceglierla, quanti ‘nomi illustri di 
iù potrebbe: registrare sul suo libro la farma 1 
Ecco il mio principio, ecco, secondo me, la re- 
gola da cui deve essere diratto il critico nell'edem- 
piere la sta spinosa missione. L'appartenere ad un 
partito 0 selta, chè per me è tutl'ano , è un male 
gravissimo, ferondo di passioni che sono cattive 
consigliere a. giudicare assennatamente. Il signor 
Carlo Magno, mio confratello, voglio sperare si tenga 
por giudice spassionato, ma pure vorrei: dimostrargli 
ctie non lo è. A dispetto di ogni mia buota vo- 
lontà debbo persuadermene. quando lo vedo met- 
tere all’ostracismo gli stupendi nomî' di Meyerbesr, 




















Cronaca Cittadina 


Aleenza. — La famiglia Diprè, seguitando 
l'esomipio del. defunto barone Ferdinanito , Jargiva 00 
fi. agli asili infantili. Ecco un nobilo: modo. di onorare 
estinti. 

— Gi scrivono: 

Direttore, 

Leggo nel rendiconto della seduta ultima del Consi- 
glio comunale pubblicato nel. foglio dalla S. V. diretto, 
alcuni particolari circa la costruzione di un padiglione 
pei canottieri dallo stesso Consiglio deliberata , intorno 
ai ‘quali è, a nijo Avviso, necessaria ina qualche spiega- 
zione, 

Sembrerebbe infatti, stando al rendiconto ‘ed alle pa- 

pronunziato da parecchi fra i consiglieri, cho Il pa- 
ine Lin discorso sia. destinato alla Sociotà. generale 
dei Canottiori del Po, che io (ho l'onore di rappresen- 
tare e che racchiude nel auo seno În maggioranza di 
quanti si danno all'esercizio del canottaggio sul Po, men- 
tre inveco sta_iu fatto che il padiglione da. costrarai sul 
terreno dal Municipio, concesso alla Società privata l'E- 
ridano è riservato ai soli soci della, medesima 

Ciò ini premo sia conitatato a scanso di equivoci e 
perchè non ne resti pregiudicata la domanda che la So- 
cietà generale inténdò rivolgere all'Antorità municipale, 
appena compiuti gli studi relativi. 

La direziono della Società stessa coglie. poi quest'oc- 
casione per ringraziare quei signori. Consiglieti cho nella, 
diseutsione eapressera così benevoli intendimenti e così 
lusinghieri elogi alla medesima per la parto presa alle 
ultimo festa! carnovalesche, e spera che vorranio conser- 
varle quelle simpatio 'quell'appoggio ‘di cui corcherà 
con ogni sforzo di rendersi meritevole. 

Suo decot. 
Ave. Attas Avessaiono, 
‘Torino, 15 marzo 1868. 

 Eeco un'ottima notizia per le classi meno 
‘agiato; notizia cho! preghiamo I nostri lottori di divilgare 
prontamente. 

Parecchi macellai rinniti in società; diviaarono | (ul e- 
sempio di quanto i pratica. nelle maggiori citt, 
prire uno spaccio di carni di buo di ottima qualità a 1un 
prezzo veramente minimo, onde rendere la derrata fa più 
igienica. e salubre, accessibile ad ogni classe; di ‘persone. 

Da quanto dicesi, [l'prezzo sarà di cent. 70 al chilo- 
gramma. 

Per Ja facilità della vendita, non si: faranno. frazioni 
minori del chilogr. 0.112 chilogr. — La Società però si 
riserva la facoltà di rifiutare la vendita a quelle persone 
che dubitassero volessero farne oggetto di spersulazione 

Ta qualità della carne è ottima, poichè dessa è pro- 
veniente dai buoi, che vengono macellati per la vendita 
negli altri negozi, quali sono sottoposti prima e dopo 
macellamento alla visita @ bollo dell'uffizio. civico d'i- 
gione. 

Si dirà: ma come potrà essere carne buona vd a tale 
prezzo, mentro si sa che il solo dazio e m'cellazione viene 

colpiria in media di cent, 18 per chio? 

Ma i macellai in quell negozio si suno pref di fare 
veniloro quelle parti che hanno minore. richiesta © 
smercio. 

Intanto non è men vero cho l'operaio con 70 cente- 
‘ini potrà avere un chilo di carne, farsi un ottimo brodo 
ed acorescere: così di molto le sue forze fisiche o morali. 

È questa più che non paia una. rivoluzione econo- 
mica. 

© Teatro Vittorio Emanuele. — Vini 
riaperto questo teatro con l'opera Zrnanî, nella analo 
gli artisti tutti moritaronio gli applausi onde loro fa largo 


































































listinse come sompro il Marchetti (basso). La signora 
Tillî bia una bellissima: voce, graziosa 6 forte: canta con 
molta precisione, però lascia alquanto n_ desàeraze per 
la parte drammatica ; le braccia vi prendono troppa 
paite. 





di Gounod se si vuole anche' di Riccardo Wa- 
gner, Questi sono ora generslmente riconosciuti 
tali colossi che il voleriî. colpire toria di scapito.a 
chi avesse questa intenzione. Non voglio con ciò: 
dire ch'essi sieno perfetti, domando soltanto che- 
per fedeltà al proprio partito, noa si tenti di uson- 
rare questi nomi per’ incensarne altri più facili al 
pronuniziare , 6 che potrebbero per avventura gs 
‘sere meno illustri. 

Se così ragionando io sono tin ecelettico,. cogne 
indirettatnente mi fa capire il sigaor Cate, Megrio, 
mnî pregio di essere tale, lasciando. al ‘benigno let 
tore il giudicare se questo appellativo, mi converiga. 
— Veneudo poi al (caso concreto del Don Carlos, 
accetto. tutta la responsabilità. che. l'appendicista 
della Gazzetta di Torino mi lascia circa la mia af- 
fermazione che in questa ultima; © d'altronde pre- 
govolissima opera di Verdi, si veggano stranezze in 
maggior copia che in Gounod ed in Meyerbeer, © 
che, se sì trovano  astruserie nello opere di que gi 
maestri, se ne trovino, anche: nel. Don Carlos. 

Mi signor. Carlo Magno, confessandosì di. corta 
vista, dice che non, crederà a. queste stranez yo ed 
astruserie finchè. io non glo. le possa citar se. {ii 
riserbo di farlo appena io abbia occasione ‘di iru- 



























































“Archivi baritono ed il'tenore fanno bone, ma gli apr 
Dlausi debbono animazli{a far anche meglio. 

Qisércasioni meteorotogitne fatte nell'Oaservatorio astro: 
Ticello det mare. 








16 (meno. Ù 
Stato 

3° |atmosterico | 

È i 





NE forte, | coperto 
NE debole | coperto 
N debole |\ser. nuv, 
8 debole _ | nuv. piser. 
525 debole. | enperto 
(81 50 debole, | sereno 
‘Temperature estremeal nord |) minima 62 
in gradi cen massima 195 | 
Ploggia millimetri 0,0 
Temperatura minima: della notte del 16 5,1 
Bolettino astrenomioa dell'Osservaterie di Torino 
(Tempo medio di Romeo) | 
17 marzo 1568, 
Nuscore dell Sole, ore 6 29 — passaggio al meri: ; 
diano, ore 18/27 — tramontb; ore 6 96. | 
Nascere della Lum, ore 2 3I matt. — prusaggio al 
meridiano, 7 18 mattina — tramonto, ere U % sera. | 
Giorno della luna 29° 














Morti denunciati all'ufficio dello Stato Civile 
il'giorno 15 marzo 1868. 

Gastalii (cav. Biagio, d'sani 74, di Riva di Ohiori, di- 
rettoro ‘dolle carceri gindiziarie di ‘Porino in ritiro — 
Pottinotti Maria Bisilica, nata Archetto, fd. "78, di Aba- | 
dia Stura (fni di Torino) flatrice da sita — Dita An- | 
tonietta, id. 40, di Fontacile, cuoes — Biglia Carlo, id. 
, di Torino — Chinbotti Giovanni, id. 63, dî Moncalieri, 
chierico — Più 9 minori d'anni 7. 

Nascite dichiarate all'ufficio dello, Stato: Civile 
giorno 15 marzo 1868. 

Maschi 8, femmine 9 — Totale 17. 
———__ e 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Seduta: del 44 marzo. 
Presidenza del commendatore Lanza, 

La seduta è aperta al tocco e mezzo colle sòlità for- 
malità. 

Mellingari presta giuramonto. 

D'Ondes Ieggio svolge il seguente’ ordine del | 
CT E 

4 La Camera delibera discutere contemporaneamente 
lo leggi d'impoîta e dei vari rami amministrativi, desi 
nando aleoni giorni della settimana alle ‘une, ed'alcuni 
alla altre 

argoni svolgo l'ordine del giorio!da lui presen 
tato in uniono,ai deputati Mordini, Cadoliaî: ed altri, e 
cho suona così: 
aa Camera, riserbaudosi di deliberare ‘prima: dell 
votazione definitiva sulla leggo, del macinato sopra gli 
altri provvedimenti finanziarì di cui trovassa opportuna | 
la contemporanea votazione mediante unico progetto di 
logge,; passa alla discussion della legge medesima © dèl | 
sistoma finanziario del inistero: a 

Combatte la questione sospensiva perchè temo cl’ossa | 
possa avere una portata. maggiore di quella che se no | 
aspettano gli autori 
fon yuole che si dica che Ia Camera, piuttosto che | 
discutere la prima legge d'imposta che le si presenta di 
vanti lia preferito di lasciaro l Governo nell'inbarazzo, 

‘Riconosce easere tempo d'occuparsi di economie, di ri- 
forme © di nuove imposizioni. 

Non ammette, che sì possa dire: persuindiimo  il‘piese | 
cho vogliamo fare tutte le economia possilili è poi faccia- | 
mogli pagare nuove) tasso. 

Dichiara che non bisogna faro! riforme. per il solo 
scopo (di fare economi, bisogna. semplificare 0 riformate 
le amministrazioni per migliorarlo ed allora le economie 
verranno da sè (bene), perchè altrimenti noi. non farem- | 
mo che gettare il disordine nelle amministrazioni. | 

Ferrari svolge unaltro ordine del giorno. [ 

Cambray-Digny (minisito) esamina i varii or | 
‘dini ‘dol giorno presentati nulla questione sosponsiva ‘e | 
dichiara che respinge Ja questione pregiudiziale sotto 
qualindue ‘aspetto Îa siresenti. Dice ché sarebbo (di- 
sposto di accettare tanto l'ordine del giorno Minghetti, | 
‘quanto quello; dell'on. Bargori. 

Non d sicuro di potore giungere a 100 milionî dieco- 
nousio, berchò non potè ancora fare esatti calcoli inpro- 
‘posîto, ma crede lie Jo economie non anderantio molto 
Jontano da questa somma. Un'altra riserva fa il Ministro 






















































‘varmi persondlniente con luî, onde non seccare ' 
qui.il lettore. Intanto. ad evitore ogni futura di- 

seussione lascio a lui le;sue opinioni, dicliinrando: | 
che continuerò a regolarmi secondo Je nie; mi | 
permetterò solo di susurrargli sommessamente al- 

ll'orecchio l'antico adagio, che dice: Non v'4o peggior 

‘ovdo di ché non vuole intendere, mè peggior cieco ! 
di chi non vuol vedere, 

Passondo ad altro argomento debbo, parlare del 
conce) beneficenza organizzato dal pianista Gu- 
stavo Tofuno, chi'ebbe luogo ieri, domenica, nella 
Sala iferchisiv.Il programma prometteva molto e non 
pertanto in realtà questa mattinata musicale fu su- ! 
periore. alle. promesse. AI. filantropico e. distinto | 
maestro, Tofano spettono i‘ primi elogi, sia per la 
bravura dimostrata nell'eseguire pezzî dificilissimi, 
«ga per lo perizia nell'accompagnare, sia per il buon 
“gusto:6 la soîerzia con. cui organizzò a beuefizio 
Fal Ricovero di mendicità questo divertimento. Non 
‘so con quali parole rilrarre' l'effetto prodotto sul | 
numeroso uditorio dal magico archetto della signora 
Ieia-Ferni, quello soltanto i sò che i suoni dell suo 
“tramento (hanno il potere di trasportarmi a sfere 
‘incognite, focendomi provare sersazioni ‘altrettanto 




















sul tompò chiesto per presentate queste: proposta di. ©: 
coriomie è vorrebbe che l'on, Minghetti, nue]cliè un mese 
di tempo gli Iasciasso (come tempo utile Ja!fine d'apri 

‘Accetta nuce l'ordiné del giorno Pargoni © anreblio 
Îieto (che la thasa 'sifle entrate Fenisse'discossa immerdia» 
tamente dopo quella! ill miabinato! 

Netste uf lunga Ulaccssione per: spore quale ordine 
Ql'giorno deré avere la preferenza. A questa discussione 
prendono parto il presidente e gli onorevoli Ara, Crispi, 
Forratis cd altr 

Ferraris intondo che Ja sua proposta sia pregiu- 
disialo anche sulla questione: sospensiva. Essa dovrebbe 
essero. decisa prima di procedero alla diseuskione degli 
articoli. 

Cambray-Digmy accottà soltanto: gli ordini del 
giorno Minghetti e Bargoni ' quindi respinge ora ln 
nuova proposta Ferraris. 

Prep. dichiara che resta Lene inteso. che dopo la 
voiazioni si passerà alla discussione del macinato, i 
‘n'decidero la' question sospensiva al momento della di 
ictissione dbgli aticoli. 

Tordino del giorno Ferraris non! è approvato. 

Si procede all'appello nominale sull'ordine del giorno 
Orispi clie è del seguente tenore: 

«Ln Camera, ritenendo che prima di votare l'imposta 
‘ul macinato; si compari, tutte le riforme che conducono 
alla diminuzione delle spese od ‘all'aumento delle entrate, 
rimanda ‘la discussione della preserite legge dopo le ri- 
forme organiche passa all'ordine del giorno. ». 

Risultato della votazione : 

Prosenti 9IS, votanti 810, risposero sè 108) risno- 
s0ro no di3, si astennoro 2. 

Lia Camera respinge l'ordine dell giorno Crispi. 

Essa respingo poi quello dell'on. Mazziotti ed approva 
invoce quello degli on. Minghetti, Bonfadini, Lampertico 
@l altri che è dol seguento tenore ; 

‘è La Camera invita il! inistero a presentare entro 
1 moso di aprile un progetto di legge inteso a riforma 
































i le loggi esistenti © modificare. lo tasso vigenti in guisa 


da produrre nel biloncio 69 dirimpetto a quello del, 68 
fia ‘economie e aumenti di ‘entrate’ un vantaggio di 100) 


| milioni : e passa alla discussione della legge sul macinato.» 


ssa approva pure quello degli on, Bargoni, Mordi 
‘ed altri, o respinge quello dell'on. D'Ondes Reggio. 
Si procedo alla discussione della legge sul macinato; 
pren. dà lottura dell'elenco dei deputati iscritti per 





| parlare sopra questa legge. La parola spetta per primo 


al deputato Ferrari. 

Ferrari combatto vivamente la tassa sul macinato. 
Tammenta che nell'Italia. meridionale nel 168 e nel 
1560 la prima promessa fatta alle popolazioni fa quella 
dell'abolizione di questa tassa. În questa Gasiera vi sono 
i ministri i quali fecero queste promesse, gli ou. Cordova 
è Crispi. Ramwmenta pol che In presonte dinastia si pre: 


| felitò a quello popolazioni con questa promessa sulle 
| labbra. 


Ricorda: che il Ministro ci; minacciò del fallimento e 
disse che gettava, cul capo del deputati _riottosi la re- 
sponsabilità di tenta sventura, ma aggiunge che accetta 
‘quosia specie di sfida persuaso che la rovina di 
fon verrà certamente dai suoî banchi. 

Eutra poi a combattere a! tassa del ‘macinato, dimo- 
strandola gravosa e dannosa; e cita degli esempi storici 
per provare questa sua tesi; Dimostra poi quale portata 
lia a suo credere la parola, fallimento e come essa sîgni- 
fichi rovina e disastro completi.. Però accetta la discus- 
sione sopra questo terreno. 

Ricorro alla storia per dimostrare quali furono le cause 
‘del fallimento dei diversi Stati; esamina pure quanto fu 
fatto da noi, dallo Stato e dalla naziene per provare che 
Ja responsabilità di un fallimento non ricadrebbo sulla 
‘opposizione, ma sul Governo. 

Parlando dell'operato dol potere esecutivo, dirige;se- 
vari rimproveri al miziatro Scialofa, con. molta vivacità 
‘di termini. 

L'otatore passa in rivista quanto dal 1800 in poi fe- 
ceto i diversi ministri delle finanze, © trova, che furono 
casi la causa di tuttii disordini. 

Stante l'ora tarda, il seguito del suo discorso è ri 
messo a lunedì. r 

La seduta è levata alle oro 5 Il. 

Ecco l'elonco dei deputati ‘clio votarono pel! 51.0) pel 
"No sull'ordine dol giorno Crispi 
Votaroxo per dl SI: 

Abignenti, Acerbi, Amaduri, Antona:Praversì, Ara, As- 
santi, Pepe, Avitabile, 

Bertea, Bottari, Bottero, Bove, Brunetti; 

Cairoli, Calandra, Camerata:Scovazzo, Camozzi, Can- 
colliri, Capozzi, Cassrini, Castellani, Cnttani-Cavalcanti, 
Catueci, Chidichimo, Ciliberti, Cimino, Corapi, Corrado, 
Corte, Cosential, Crispi, Cucchi. 

Damiani, De' Boni, Del Zio, De Ruggero, De Sancti 
Di Blasio, Di Monale, Di Saù Donato. 


























alia | 


Fabrizi Nicolò, Favelli,| Farina, Farini, Ferrari, Fér- 
rari 
Gara, Gi 
tieree. 
Tm Porta, Laizara,iLobbla, Lualdi. 
| Macchi, Marifcola, Marolda-Patilt, Marsico, Melehtorre, 
‘Mallissari. Mrizzi, Mezzanotte, Micéli, Minervini, Monti 
Francesco, Monzai, Morelli Salvatore, Mussi, Muti. 
ieti, Origlia, 
10, Paris, Pelagalli, Dopo, Petrone, Pianciani, 








Galia, Grassî, Gravina, Guerzoni, Gut- 

















Rega, Tiberi, Ricciardi, Rieti Vinceoso, Righetti, Ro- 
‘gailco, Romano, Rorà, Rossi Michele. 

Sslaris , Scismit-Doda, Semonza, Serra Li 
Sofidati, 

©: malo: 

Vo aro. 

Zare, Zuzai, 


Sipio; 





Votarono per il Ni 
| Aauaviva, Acton, Adami, Alfieri, Alippî, Amabile, Au- 
| retcei, Angioni, Antonini, Araldi, Asarnti Damiano; Ato- 

nol, Aviinot. 

Bino, Barracco; Bandini, Rarascuoli, Bargoni; Baron, 
Bartolini, ‘Bartolucci-Godolini , Bassi, Bellolli, Bembo, 
Berti; Bertolimi, Bertolè-Viale, Binucheri avv.,; Bianchi, 
Binard, Bonfadini, Borgatt, Borromeo, Bortolucci, Basi, 
Breda,  Bronna, Briganti-Bellini Dellino, Briganti-Bellini 
Giuseppe, Broglio, Iruno, Bullo. 

Cadolinî, Gadorna, Cagaola, Calvino, Camurzani, Ci 
razzolo, Carganice, Carleschi, Carrara, Casati, Casta 
guola, Castelli, Cavalli, Csdralli, Checchetoli, Chiaves, 
Cittadella, Civinini, Colotta, Concini, Conti, Correnti, 
Goraî, Corsini, Cosens, Costa Luigi, Costamezzaua, 

D'Amico; Dawis, D'Ancona, Danzetta, D'Aste, De Bla- 
sil, Do Capitani, De Cardenas, Deflippo, Del Ro, De 
Tuca Gius, Do Martino, Deodato, De Pasquali, Depretis, 
De Vincenzi, Dina, Dunati, D'Ondes-Reggio 

Emiliani Giudici. 

Fabris, Fabrizi Gio, Facchi, Fabri, Fenzi, Ferrara, 
Ferri, Finatri, Kiuri, Fogazsaro, Fonseca, Fornaciari, 
Fossombroni. 

Galcotti, Gaola-Antinori, Garzoni, Ghezzi, Giacomelli, 
Gigante, Gigliucei, Giorgini, Gonzales, Goretti, Grattoni, 
Griftini, Grossi, Guerrieri Gonzaga, Guiccioli 

La Marmora, Lampertico, Lancia-Brolo, Lanza Gior., 
Lonrdì. 

Maggi, Maldînî, Malenchini, Mancioî! Girolamo, Manni, 
Mantegazza, “Marazio, Marcello, Marchetti, Mari, Ma- 
riotti, Martelli-Bologuini, Martinelli, Marzi, Masci, Mas- 
sari Gius,, Massari Stofano, Mathis, Mattel, Maurogonato, 
Mossedaglia, Minghetti, Mongenet, Monti Coriolano, Mor- 
dini, Morelli Carlo, Morelli Donato, Moretti,  Morosoli, 
Morpurgo, Motti. 

Napoli, Nisco, Nori. 
| Pundola, Paolucci , Pasqualigo , Pacilo, Pelltis , Po- 
| razzi, Pescatore, Pescetto, Pianell; Piccoli, Pieri , Piolti 
do'Biavchi, Piroli, Plutino Antonino, Polti, Possenti, Pic- 
cloni. 

Quattrini; 

Ranalli; Rasponi , Restelli, Ricasoli Bettino ,, Ricasoli 
Vincenzo, Righi, Robecchi. 

Salvagnoli, Salvago, Sanguinetti, Sanminiatelli, Sarto- 
retti, Schininà; Sebastiani, Sella, Serafini, Serra-Cassano, 
Serristori, Servadio, Silvaoî, Sirtori, Sormaui-Moretti , 
| Spaventa, Stocco. 

Tenini, Teca, Testa, Tommasiaî, ‘Pornielli, Torre , 
Torrigiani, Toscanelli. 

Valvassori, Viscava, Villa: Peraice, Visconti-Venosta, 

Zorzi; Zuradelli. 

‘Si astennero 

De, Luca Francesto e Muzzio 

Tori, 10,/è stata distribuita alla Camera: la proposta di 
leggo per la imposta sull'entrata. 

L'art. 1l'riguarda la ritentta sulla rendita. Eecone il 
testo: 

«Nel determinare l'entrata imponibile dei contribuenti 
‘ non si terrà conto di tutte quelle somme che paga il 
‘Tesoro per; cotito; dello Stato (e che appartengono a 
qualsivoglia dei titoli compresi nell'art. d. 

Sopra di esse la imposta si riscuoterà mielinate rite- 
puta all'atto del pagamento. 

‘Tale ritenuta non si. farà sulle rendite nominative del 
Debito pubblico quando appartengono a stranieri non 
| ‘compresi nell'art, 1 » 












































i scrivono: 

Firenze, A4 marzo) Gera). 

1 giornali sì preoccuparono. în' questi ultimi giorni 
della venuta a l'irenze di non pochi generali non a- 
venti qui residenza d'ufficio. Fu tra-essi taluno che 
| non si peritò di affermare scopo del convegno ‘es- 

sare di coucertare una opposizione sistematica alle 








dolci che. rare. Atcho il violoncellista Gasell 
con quella, passione. e quell'accento* che tatti ia lui 
abbiamo più volte dovuto riconoscere ed ammirare, 

Con molta soddisfrzione ho udito dalla signora 
Rosina! Feltri-Spalla duo pezzi, fra cui uoa bella 
romanza del bravo maestro Fassò, quel medesimo 
che con tanta curo concertò quest’avno le opere al 


suonò 








teairo Regio. Il baritono Brignole, pure disse con | 


molto garbo. due romuoze, una del (chiaro maestro 
Battista e l'altra del. L’ardon de Pldermol, qpera che 
sî rappresenterà al nosiro massimo teatro. questa 
priraavera, Fu questo insomma un concerto come 
di rado ci avviene d'assistere, ed è cuî non mancò; 
per degno, complemento, un pubblico, numeroso € 
scelto, Spero clie questo. non mancherà anche alla 
mattinato che darà domenica ventura la distinta 
pianista domigella Lenci. 

leri sora alibiamo assistito alla prima rappresen- 
tazione dell'opera. L'ZUreo, del maestro Apalloni, 
al teatro Regio, Già da una settimana questa avrebbe 

















malattia. della signora Jussi; continuando poi questa 
indisposizione, l’impresario dovette ripiegare scrit- 
turaado in tita fretta un'altra. prima donne, che 





‘ non avendo quesl'opera nel. suo. repertorio, fu co- 
siretta a studiare la sua parte în soli cinque giorni. 
È necessario ch'io rammenli questa circostanza per 
ispiegare fino ad un certo punto come. per l'esita- 
zione causata da ciò e! per un cerlo panico insupe- 
rabile nel presentarsi ad un pubblico nuovo, la si- 
gnoro Marangoni abbia potuto sembrare \iriferiore 
alle esigenze dello, nostre primarie. scene. 

La parte di Leila non è per sopramercato adatta 
a'suoî mezzi che sono molli ma nom: istraordinari, 
! quali si richiedinò a sostenòre convenientemente 
una tessitura, non da suprano ma addirittura da 
atiavino. Il compositore di quest'opera, quantunque 
pieno di fantusia, volendo imitare Ja primo maniera 
di Verdi, ne esugerò i difetti e specialinente quello 
di far urlare a squarciagola i poverî cantanti; mo- 
tivo; per cui se ieri sera. non brillò: il soprano, an- 
chie il tenore Capponi, il nuovo baritono Valle ed 
il basso, Fiorini: furono al disotto ‘dì quanto. si. po 
teva aspettare da loro, Il pubblico dimustrossi;con- 











| dovuto andare in isceni, ia venne ritardata per | trariato e quasi disposto a riversare sull'esecozione 


| dell'Edreo: vitto il cattivo umore accumulato: nel 
cursn, della stagione per un' infinita serie di acri- 
denti, di indisposizioni è di disillusioni. 














misure dî ridizione che il Ministero sembraste pro- 
clivei ad acceltare & fronte, delle psigenze della Ca- 
mera, Ja quall. vuole essolutmieale radicati. econo- 
miè in ogni ramo di pubblicò sérvi 

Quelle: vosîi nog hanno |} menoino fondemento — 
‘ed €ocò ‘come stànno, veraménte lo cos 

Esiste sempra, benchè mon -dia' troppo spessi se- 
gi di vita, un Comitato suprerzo pella difesa dello 
bello scesso che in seduta del 47:settembre 
64, pronunciava essere’ indispensabile jl. trasferi 
ineoto ‘della ‘capitale a Firenze; che il protocollo 
‘dell 15 aveva già sanzionato a Parigi. Una Sowto- 
‘commissione: di quel Comitato, presieduta dal gene- 
rale Della Rocca, ebba incarico di compiere gli 
studi per la difesa del regno, inquanto concerne 
la frontiera Veneto-Mantovaua. 

Ullimati da più mesi i lavori topografici dei quali 
ona parte considerevole, fu compiuta nel. giugno 
scorso dallo stesso generale Menabrea , la Sotto- 
commissione sia per essere convocata in adunanza 
il 49 corrente ed ì generali giù accorsi a Firenze 
‘sono quelli che. dyranno farne parte. 

L'indirizzo dei Genove-i al Governo inteso a rac- 
comandare la sollecita adozione dellé misare finan- 
ziarie, giunse oggi al Mini-tero coperto di nume- 
rosissime. firme e trasmesso ia via ufficiale da quella 
regia prefettura, 

È annunciato il prossimo passaggio per J' Italia 
‘del principe ereditario di Danimarca, il quale recasi 
a Visitare in Gresia re Gibrgio , suo ffatello secon- 
dogenito; Il principe viaggia incognito sotto il nome 
di conte di Kronborg. 

Un'importante decisione venne l'44' corrente presa 
dalla pretora urbana di Livorao. Questa ha'con- 
dannato in contumacia il sig. commendatore Gio- 
vinoî Morandini quale direttore della sezione nord 
della Società delle ferrovie romane alla multa di 
L. 300, alle spese processuali ed al pagamento delle 
indennità che dii terzi danneggiati potessero ve: 
richieste in seguito a contravvenzione denunziata 
dali'anicio del commissariato per. l'esercizio delle 
ferrovie suddette contro la stessa Società, per avere 
questa impiegato legna ‘per l'alimetiaz 
comotive non munite di apparecchi atti ad impedire 
il disperdimanto delle scintille dal camino. 
































(Altra corrisponderiza), 
Firenze, 48 marzo. 

La Commissione per la proroga del termine sti- 
bilito dalla legge 45 febbraio 4865. circa l'affranca» 

ione del ‘Tavoliere di Puglia, in questi ultimi giorni 
tenne nn° ultima Sedute nella quale l'on. Mazza- 
tella diva Jeltura della relazione accettata da. tutti 
i commissari meno uno (De Blasiis) la quale man- 
tiene ai censuari e loro aventi cau: il diritto di 
soddisfare lo Stato ja titoli. di rendita, del. debito 
pubblico al valor nominale, e ciò estensibile anche 
‘a'cliî paga per quindicesimi 

Questa sera! al ‘Ministero degli esteri, come'ben 
‘sapete; in occasione della ricorrenza del giorno na- 
talizio ‘di S. M. Îl Re e del principe Umberto — 
ha luogo. un grin pranzo dî 45° coperti. — Thter- 
vengono al medesimo oltre/ali Gorpo diplomatico, ai 
ministri, ed ai Presidenti dei due rami del’ Parla- 
mento, il marchese Montezemolo, prefetto della Pfo- 
vincia, i generali Cadorna, Belluomini, Massida © 
Govone — i senatori Conforti, Vigliani, Duchoqué e 
Dessmbrois — non che i deputati barone Bettino 
Ricasoli, Milighetti e Visconti Venosta, 

‘Veniamo sapere; ed in modo positivo, che a seguito 
‘adl accordi presi fra il Gorerno ‘ela Banca, questa: dell- 
terò di emettere dei biglietti di piccolo taglio, cioà di 
) franco e di centesimi 50, La serie di quelli da un 
franco pare cho sia già pronta, e'che sarà messa in cir 
‘coluzione fra pochi giorni, quella di centesimi 80 verrà 
‘dopo, ma con poco ritardo. 

















Gi scrivono da Roma: 

Tn seguito al ordini gioati da Parigi, l'iatendénza mi: 
Îitare franceso ha disdette tutte la commissioni che erano 
stato date in, paese nolla previsione d'un lungo s0g- 
giorno del corpo di spelliziane, 

‘A Civituvoechia sì dice cho prima di maggio. non vi 
atirà più. un soldato francese; 6 qui iu Roma. corre con 
grande insistenza la voce che fra l’Italia ‘e/la Francia 
siasi concluso un nuovo trattato,, meno assoluto, e quindi 





——____________ < 


Prima di finire vorrei, per debito dî cronista, 
mettere’ sotto gli occhi de' miei lettori due fatti 
‘contemporanei che. formano fra. di loro una strana 
coincidenza, e séno, che mentre or sori pochi giorni 
a Parigi un vecchio di ottantosette anni otteneva 
grande successo con. una nuova opera falla. sullo 
stile che aveva nella sua gioveatà ,, un giovano di 
venticinque, anni aveva ‘una sconfitta a' Milano con 
un'opera, nel comporre la quale aveva voluto ado- 
perare un niovo stile. Nello stesso tompo in' cui 
ini rallegro che' il celebre Auber abbia conservato 
nella sua ‘Vecchiezz tanta vigoria d'immaginazione 
da potercì regalare di un nuovo! e pregevole lavoro, 
mi rallegro, a' dispetto della ‘sua caduta, anche col 
giovane Arrigo) Boito, d'aver volote impiegare la sua 
fantasia, ed i suvì studi a' tentare nuove vie vil 
presente: e' i futuri suoi tentativi, se egli non si 
Jascierà: vincere: da scoramento'; uniti a quelli di 
altri arditi ingegni ,, sono! da lodarsi y perchè colla 
scorta dei miglioramenti che l'esperienza potrà sig- 
gerire, finiranno ‘un. giorno per dare un'desidera- 
tissimo ‘e durevole e nuovo indirizzo alla musica 
‘melodrarmmatica. 





Giovio BissAtpI, 




















iù fnvorevdle/al principio nazi Coriverisione di 
più {averle al principio nazionato dll: Convetizione di 
Si ‘aggiunge che il Governo pontificio abbia già. avata 


‘comunicazione afficiale del trattato! con invito ad ade: 





L'anitunzio avrebbe prodotto, grande: sgomento in Ya- 
ticano; quanto allinvito per e, il cardinale Ant 


tonalli rispondorà con una protesta c 1861. (Con 
Soglia pi ome nel 861. (Corr 





Patocchi giornali ‘aniunziarono che il dica regnante 
Giiglieimo di Brunswick ba fatto testè il suo testamento 
Sn favore del figlio del re deposto di Annover e'gli fin 
legato non solo la sua fortuna privata ma altresì Ta so- 

di Brunswick: Ma i fogli predetti igno- 
rano per arventura che uni sovrano! noù ba diritto di le 
‘gato; come personale sua proprietà, i diritti di sovranità 
della sua dinastia, L'ordine di successione è rogolato da 
leggi fondamentali 0 da' statuti. di famiglia e incolumi 
sono sempre i diritti degli agnati. Ciò dicasi pire dei 
beni che ‘epstittiscono il fedecommesso dinastico. Quanto 
ni diritti di successione ni sa che non-solo in famiglia di 














‘Aunover ma lì potranno rivendicare altresì la Prossia ed |' 


altre famiglie sovrane. Del tosto la successione non è an- 
cora: sperta. 





La Convenzione della Luisiana ata per terminare.i suoî 
lavori, Essa ha sciolta Ja questiono, dell'insegnamento 
pubblico nol senso della comunione delle dua schiatte ed 
Approrò una propoîta giusta cai l'elezione degli ufficiali 
‘del Governo, dei membri dello Camere è dei rappresen- 
tanti al Coîgreiso si farà al tompo stesso dello soruti- 
nio relativo alla ratificazione della costituzione. I con- 
servatori protestano contro questa risoluzione e conti- 
muato a concertarsi per maridare a monte l'atto costitu- 
zicanle. 


=: 


CORRIERE DEL MATTINO 
rg E 
CAMERA DEI DEPUTATI 
(Nostra. corrispondenza) 

Firenze, A& marzo. 
‘domenichie sono’ dedicate alle’ petizioni: il che 
vuol dire, le novaata volte sopra cento, che la se- 
duta non vale la spesa che costa, non vale cioè le 
800 lire che sî richiedono alla stampa’ del resoconto 
chie viene pubblicato. 

Oggi sî potè a mala pena trattare di tre peii- 
zioni. 

La prima era della Giunta municipale di Potenza, 
la qyiale opina a fstituzione delle. guardie di sicu- 
rezza pubblica non risponda bene al suo scopo , € 
crede convenga abolirla per investire delle sue at- 
tribuzioni le guardie monicipali. La Giunta. propo- 
neva si seppellisse negli archivi della Camera. la 
petizione. 

Ricciardi, Melchiorre ‘ed altri domandavano i 
vece clie fosse trasmessa al Ministro dell'interno: la 
qual cosa era un soprappiù, perocchè non è guari 
che con speciale ordine del giorno s'invitò: formal- 
niente il Ministero a studiare. la questione ea pro- 
porre qualche provvedimento. 

O Ministero od archivi, la scelta non offeriva dif- 
ficoltà. Il ministro Cadorna però ne fece immedia- 
tamente sorgere una gravissima, sollevando, intem- 
pestivamente în proposito di così poco momento, 
dibbio fossero illegali e ilî Je pet 
zioni delle Giunte! o Consigli comunali. @ provinciali 
clie inviano al Parlamento istanze, le quali conten- 
gono: deliberazioni esprimenti voti od opinioni circa 
‘materie legislative, cioè materie estranee alle loro 
competenze, a tenore dell'art: 237 della. logge co- 
munale e provinciale. Deliberazioni di codesto ge- 
nere sarebbero /di certo casate, come di pieno di- 
ritto, da' Prefetti: saranno dunque accolte dal Par- 
lamento per la sola ragione che ad esso sono indi- 
rizzate? 

























































Il ‘Ministro: dell'interno; #0yrablionda | troppo di 
teorie nuovissime e singolari; ma fa d'uopo aggiun- 
Sete che non è guari fortunato; ne' suoi trovati, Se 
egli ha: ponderato e sviscerato l'art, 227 della legge 
citata, i Gonsigli comunali ©) proviociali hanno dal 
canto loro studiato l'art. 58 dello Statuto, che dice; 
® Le autorità costituite hanno sole il diritto di in- 
dirizzare petizioni in nome collettivo. »' Della ‘quale 
facoltà non si saprebbe veramente chie si abbiano a 
fare, se non valersene per manifestare i loro, desi- 
deriî e voti al Parlamento, anco in materia: legisl 
tiva o politica, dappoi éhe per ogni ‘altro loro bi 
sogno provvede sufficientemente la leggo che li go- 
verno, 

Di ciò lo rese informato il! Lazzaro: Ma il Ca- 
dorma, contento della. propria acutezza, non si sa- 
rebbe così. facilmente dato per. vinto, se con ottimo 
consiglio ill vice-presidente Restelli, non avesse im- 
pedito:ogni ulteriore ‘controversia a_tale riguardo. 

Nè la Camera pareva avesse pur essa la menoma 
voglia di gettarsi-dentro siffatta quistione. L'abban- 
donò volontieri senza più, a ordinò la petizione si 
depositisse negli archivi. 

Di una seconda: pelizione' di. un vecchio militare 
‘che dimanda il pagamento degli arretrati della pen- 
sione, di cùî afferma essere stato per causa politico 
defraudato dal Governo austriaco, si trattò pure un 
buon po' , essendovi parecshi deputati suoî concit- 
taditi, i quali stimavano che per lui si duvesse de- 
rogare alle leggi comani. Agli archivi , sentenziò 
la Camera dopo un'ora di inutile discussione. 

Si giunso finalmente alla terza , a quella per la 
quale: oggi la' (Camera si era specialmente convo- 
cata, 

‘Trentasette Municpii di Terra di Lavoro e del Mo- 
lise, invocano, dal Parlamento pronti, energici ed e 
cezionali provvedimenti atti a reprimere e a dia. 
truggere il brigantaggio che infesta e traveglia le 
loro popolazioni. 

La Giunta raccomanda calorosamente al Ministero 
la petizione © glie Ja trasmette accompagnandola 


col seguente ordine del giorno che lascia il tempo 
qual eri 

«Ta Camera, lamentando i fatti luttuosi che per; l'in: 
ferire del brigantaggio, più specialmente nello provincie 
di Terra di Lavoro e di Molise, si compiono; invia al Mi- 
colla qualo 37, 
Comuni rappresentano al vivo: nelle cagioni e negli e 
fetti quo' fatti medesimi affinchè adoperi tutti i mezzi 
cho seno in poter suo; per farli prontamente cessare. » 

Menabrea e. Gadorna dicono e magnificano quanto 
i foce e fa dal'Governo per sanare la. piaga ver- 
gognos?, non sò se più pel Governo che ‘per. quei 
paesi; ma poichè non è loro dato di negare che 


tuttavia si vegga aperta e sanguinolenta; promettono 
di fare di pi 


Do' mezzi invocati da'petenti 0'di quelli che «ssi 
si propongono aidoperare per farla! finita, se possi- 
bile, non profferiscono verbo; In yece loro. però li 
accenmenò, od almanco pensano accennoni, Ferrari, 
Del Zio, Corte, Morelli Salvatore. 

Vero è che a. stare uî suggerimenti di essi o 
niun brigantaggio ‘sarebbe mai distrutto, 0 lovsa- 
rebbe forse [ra n paio di generazioni: il che credo 
nop Si discosti troppo da ciò che sarà. Non vorrei 
però avestu a. mescolare (così alla riofusa il Ferrari 
e il Corte, che. parlarono ad ogni modo saviamente, 
so non efficacemente, col. Del Zio, che. non si dee 
in-nessunissima maniera appaiare con. essì. Egli 
credette chie per distruggere il brigantaggio non cì 
fosse ‘di meglio che quanto segne, come seriamente 
@ formalaieute propose: 

«Lia Camera, preoccupata d'impedire. l'aumento dell 
mialcssero nel mezzodì d'Italia ‘è ‘di spegnere îl germe di 
‘utia nuova forma di brigantaggio, invita 51 Minister 






































































1. A domplotaro Ja legge della riscossione ' obbligato: 
ria dello tando col rineipio della libera elezione. de'sin- 
dari 6 dell'autonomia economica de Municipi; 

8, A riformate l'ordinamento provinciale, secondo il 
senso delle regioni; 
1. Fd a presentare un memorandum n tutti gli 
Stati d'Europa! cor cui s'invitino a spedite i loro legati 
nel Parlamento ftaliatio, per disputare lo quistioni di 
diritto pubblico @ compiere, pacificamente _il moto eu 
Roma; e passa all'ordine del.giorno. » 

Dopo codesta cariosità parlamentare, non restava 
che ad approvare le conclusioni della Giunta e scio- 
gliere: Ta seduta. 

TI 

Il conte di Mayo, governatore ‘dell'Irlanda, dichiarò 
nella Camera dei Comuni, fa seguito ad una interpel- 
lanza, che il Governo; prescuterà il progetto di riforma. 
elettorale in Irlanda, © dopo le foste pasquali quello 
dello stabilimento di strade ferrate /in quel ‘regno. Al 
tempo stesso. annuiriò| cho si'‘aprirebbe in esso un'uni- 
versità, ma che sulla riforma dei regolamenti relativi 
‘allà chiess protéstanto, non sì potrebbe. senza pericolo 
discutere nella sessione legislativa presente. 

Le ultimo notizie della Nuora York fanno credere che 
il Senato americano non sia altrimenti inclinato nd ap- 
provare le risoluzioni estreme che il! Congresso vorrebbé 
imporgii relativamento al presidente Jotinson. Esso in 
tauto rigettò Ja proposta di sospendere ogni ‘ufficio di 
esso duranto il processo. Moltiplicavansi nei diversi Stati 
le manifestazioni dei repubblicani e del democratici. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI: 
(Agenzia Stefani), 
Nuova York, & marzi 


Le truppe di Juarez sono state scunfitte. dagl'in- 
sorti del' Yucatan: 


























Parigi, A4 marzo (ritardato): 

Curpo legislatiro — La discussione generale sul 
Brogetto di leggo circa il diritto di riuzione Venne 
chius 

È respinto un emendamento chiedente la libertà 
assoluta di riunione, fuorchè nei lucghi pubblici. 

Dopo lunga discussione , nella quale’ Rouher.ri- 
spose agli argomenti dell'opposizione, l'art. 4 viene. 
adottato. 
imunicata al Corpo legislativo una lettera del 
deputato Kervdguen. nella quela essì chiede che 
Venga accordata la ficoltà. di procedere contro di 
lui, giasta ja domanda presentata dal Presidente. 

Rouher annunzia che il maresciallo Mac-Mahon 
giurigera oggi a Parigi e ché il Governo attende il 
suo ‘arrivo per fissare lo cifre dei socsorsi neces» 
sari all'Algeria. 

L'Etendard smentisce che Baroche debba essere 
surrogato fra breve dal sig. Pinafd. 

La France dice che il priacipe Napoleone è atteso 
domani a Parigi. 














Pietrolrgo, 15 marzo. 

Il Giornate di Pietrofiurgo alferma che la spiega- 
zioni, date date dall'Austria sulla sua. politica ‘circa 
l'Oriente sono oscore ed insufficienti. Aggiuoge che 
si debbono (solo dare assicurazioni pacifiche se le 
Potenze sono ‘unanimi nell'esigere, Bd oMteagono 
dulla Porta concessioni. soddisfacenti per i, cristiati 
€ adottinò il principio del non intervento nel caso 
di ‘sollevazione armata dei cristiani contro i muaul- 
mani, 

Lo: stesso giornale: domanda in favore di chi l'Au- 
‘stria. vuole. intervenire se i cristiani d'Oriente. si 
sollevassoro contro la Porta senza partecipazione di 
alcina potenza straniera, Dice che. spiegandosi, su 
questo puntò l'Austria ‘contribuirebbe alla conserva- 
Zione della pa:e. 








Belgrado, A4 marzo. 
A Graczanicka, nella Bosnia , avvenne uno scon- 
tro. fra i bachi-buzucs ed i cristian. 







La Delegazione ungherese ha adottato 
della marina e il bilaocio straordinario della guerra, 





Napoli, 45 marzo. 

Il natalizio del Mese del incipe Umberto venne 
festeggiato ‘con i una rivisia delle truppe e della guir= 
dia nazionale. 

Gittà illomingtas 





FATTI DIVERSI 


Notizie diammatiche. — I giornali fanno 
‘molti elogi della distiata attrice Giacinta 
recita ora all teatro dsi Fiorentini di Napoli: Leggiamo. 
nel Giornale dli Napoli che essa esordì nel dramma del 
Montignani, Un vigio di educazione. La sala era straor- 
divàriamente affollata, e sebbeno fosso ‘stai@a. aggiunta 
una fila di sedie nel corridoio della platea, non. furono 
pochi coloro che non poterono: godere ‘dello spettacolo, 
essendosi; presto esaurito il mumero dei biglietti. 

La signora Pezzana, che nei due: primi atti pressochè 
privi d'interesse drammatico ‘pur distinguevasi! per la 
nobile disinvoltura del contegno e pel porgere sponta- 
‘n00 è digultoso, superò nòl seguenti l' aspettativa ‘degli 
‘uditori e Ta bella rinomanza cho l'areva, proceduta fra 
noi. Lo più delicate gradazioni dellaffettto, come le più 
violento manifestazioni della: passione; furono da lei reso 
in'‘modo astoltitimente ammirevole. 

L'ulienia, scossa’ trascinata da quello speciale. fa- 
scinp che. risulta' dalle situazioni riprodotte colla eri. 
denza del vero, proruppe in applanei gonerali e richiamò 
sette volte'al: proscenio l'osimni attrice. 

Nel' Gongfatularei con .ia sig. Pezzana pei rari pregi 
drammatici che l'adornano, non tralasceremo la ‘giusta 
lodè chie merita il sig. Alberti: per aver saputo. avralo- 
rare la sua compagnia con un'artista di così particolare 
distinzione, 

La Ristori all'Avana, — Il' Giornale di Na: 
polî ci dà delle notizie ricevato per lettere dei di 
febbraio, sulla. celebre attrice italiana. 

La Ristori vi ha ottenuto uno déi più grandi successi 
‘cho abbia. maî avati nella:sua langa © splendida carriera 
di artista. A_ quanto scrivono; è un delirio, ua antusisamo 
indescrivibile, I teatco è sempre pigno della più ele- 
punto società. 

La sera del 8 andò in scena il Boszo con'la Pia dei 
Tolomei © piaquo oltro' ogni dire. 

La Ristori è aodata in iséena colla Mp450;1in rappre» 
sentato la Maria Stuarda, quindi Ja Pia., Era iinun- 
sfata per l'indomani (8) di nuovo la Maria Stiarda; © 
per la domenica seguente Suor Teresa. 

La Ristori conta di essere di ritorno în Europa e.ia 
Italia nel prossimo giugno od al. più tardi in ltiglio. 

Sembra (chè essa non abbia intenzione di prender 
comminto dall'arte, poichè in una lettera ‘alla stia fami- 
glia troransi queste espressioni: 

‘« ln settembre. reciterò ‘in Italia, grazie a Dio, ed 
avrò avuto il piacere di riabbraceiarvi tutti. 

Giorni ono, dice la Lombardia, nn operaio di 
Milano, Carlo'F...., d'anni 87, tornitore, il quale hs la 
‘diegrazia di non conoscare i suoi genitori, o chè, bam- 
bino ancora, vobira adottato dai coniugi R.., onesti 
"rtigiani abitanti in Porta: Garibaldi, | veniva ‘invitato a 
presentarsi ‘nd ‘un pubblico; ufficio per una comunica» 
sione. Vi aì recò infatti, e ricevera Îa lieta novella di 
un legato di venticinque mila lire sterline foccatogli. Il 
testatore, nobile! e ricco signore inglesi, nel legare que- 
sta cospicua. somma al giovane. miluneso laseld seritto 
chio compiva un atto di riparazione: offarondo, tutti quei 
particolari e quelle indicazioni dietro lo quali si potà 
‘constatare che il! Carlo F..... era precisamente l'individuo 
pel quale egli aveva istituito il legato. 

Una deputata. — I giornali di Nuova Yo:k an- 
‘nunziano cha una signorine certa. Emma Hunt, che oc- 
cupava già un posto nell'amminlstrazione dello Stato, fu 
testà eletta a rappresentante della nazione, e chiamata 
‘faro parto della legislatura nol Kansas. 

Quella elezione fece ui gran chissso, e xi afferma che 
miss Emma Hunt ha l'intenzione di adempiere il. suo 
manlato. 







































































Rizzoni Manco gerente, 
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Notizie Commerciali 


LIONE, TA niarso, — Affari fn voto attivis- 
sini con sostegno nei prezzi. Haono Îuogo 
molte transazioni ia sete asiatiche. 

rivenecoL, li marzo. — Vendita di co- 
toni 20,000 balle. 

Mercato fermo. 

Midaling. Orleans 10318 di; Fair Dhollorah, 
8 415 d.; Fair Bengal 7 Sil di 

Orleans viaggiaoti 10.918; Mobile 10.118; 
Octaraattoo 8 11î, 

sancamstER; Ji marzo. 
fermo con buona domanda, 

muova Yong, 11 marse. — Coto: 
dling Upland 25 112 cent. 

Botids 109/718. — ‘Oro 139 31ì. — Cambio 
su Londra 109,1. (Sole). 


cn ‘'_—_—— 
CAMERA! DI COMBRCIO BR ARTI DI T9RIO. 
Condizione pubblica delle Sete 
Bollettino del giorno 14 marzo 1868. 








— Merento 


aa: 





Organzino | ‘coli ‘17 peso 1254.58 
Trama pe n erro) 
Groggia n C . DIM 
Articoli diversi è, 1°, 1899 

Touli 26 1b17 67 


‘Totalo nel meso a tutt'oggi: colli n.1 997. 





BOLLETTINO SERICO, 

Forino: — L'articolo, serico continua ad 
essere tenuto in buona vista, e soltanto so ne 
Jamota la scarsità. — In lavorati d'ogni ti- 
tolo © merito si fecero; buone operazioni, e se: 
i prezzi noî seguirono rialzo dai corsi pre 


codonti, ciò avyiena per Ja loro. alevaterza 
che ne rende impossible ogni ‘aumento. Dalle 
piazze estore. cresce la doman ae annotasi 
pure un risveglio da parte. dolla specula- 
zione, 

Sulla nostra piazza oltre le vendite di 
‘merce pronta seguirono contratti è Tiurer, € 
fra gli altri di uus partita di 1000 chil. vr- 
‘ganzini 24126 a lire 197 oro è di altra 22126 
© lire 140. Alcune balle organzini 2325 è 
24188 ottennero da liro 140 a 1fl. 

Ta greggio alcuni piccoli lofti, di buona f- 
laura Piemonte si pagarono da lire 1158 
118, e delle provincie Meridionali da lire 
109 a 111. 

Milano, — Nella settimana la  Gondi- 
ziono ‘ha registrato: 

Greggo ballo 239 
Lavorato > 919 


Totale dallo 558 
del pero, complessivo di chilog. 52,820, contro 
ballo 527 tra groggie e lavorate della scorma 
ottava; del peso di 43,950 chilogr. — Diffe- 
renza chilogr. 8,560. 

Le ricerchi vivissime @ persistenti. dî or- 
nozini classici @ fini che si ebbero in tutta 
l'ottava, diuotarono | bisogni sempre mag: 
giori che ha la fabbrica di quest'articolo, 
mentre la nostra piazza non può offrirue che 
raramente. Gli acquisti di quenti gioral, che 
avrobbero potuto essere rilevantissimi, sì limi- 
tarono. quindi a pochi ballotti di merito ed 
‘alle: qualità di belli e buoni correnti che si 
trovarono, el ‘in ispecio mi mezzanelli, nei 
‘quali vi furono particolari incontri. 

Si fecero anche degli affari a consegna. 


Possiamo tegistrare vendite nol'a so 
‘mani 


Organzini classici di marca 19122 a L. 145; 





























84128 pur classici o di marea, 125 in ore; | mi 
limi 18122 a 142 50 val. legs 20j98, ti: 
belli correnti 1829 da 150/50 a 181. 
Organzini belli correnti 20/24 a_consegia 
si pagarono L. 138; buoni correnti, 195. 
L'attività maggiore d'affari venzo promossa, 
dalle trame, Non è a dirsi como si doman-| 60» 
darono con insistenza le qualità classiche e 


ia a rivolgersi a motivo della curexsa del 
grano; sì ebbie‘un lieve ribasso nella meliga 
è nella carné. 
Eecovila distinta delle vendite e dei prezzi: 
0 ettol, Frumento da L.90 65 a $1 10 
(prezzo medio L. 30 81). 
Segal da » 18/00 19.60 
(prezzo medio L.19 9), 














fine, specialmente nel titoli 25188 e 94110, ma | 19) a Meliga da; 1805213 
essendo questo. quasi. del tutto introvabili, (prezzo medio 18 47). 
42 Vitelli da L. 188 a 295 caduno; 





li Requisti si risolforo_ alle robe bello e 
Suono correnti, per chi si vendettr 


Trame classiche Vicentine 26120 a lire 110 
in oro; 24128 a 106; ‘bolle correnti \ nostrane 
2528 da 420 a 190/50; Friulane, 119 50; 
20138 da 116 50 a 117; 28/92 da ili a 110 





(prezzo meio lice 13 18. il miriagramma). 
Ta tassa sulla carne è a L, 1 19 il chilo- 
gramma. 











MERCATO DI CASALE. 
(Nestra corrispondenza). 

Si ebbe un lieve ribasso nel frumento , la 
segala invece rialza a. motivo della carexza 
del grano; il riso rialzd grandemente: la mo: 
liga sì maotiene stazionaria. 

Tl'morcato fu assai animato, 

Prezzi medii del cerealivenduti in questa città 
dal 1 al 13 marzo 1868, 








Marsiglia, -— Non! abbiamo a 
‘cho il perdurare ostioato della calma. — Il 
dopesito va sempre’ più, scemandosi tanto di 
sete cho di guletto; Lp poche vendite che e 
bero luogo il. 4 corrente ,, hanno smaltito 
‘quanto yimanova di buone serta, lasciandoci 
inconcludenti rimanenke di. qualità, seconds: 






























rio in preteso elevato ed inabbordabili. Frumento per ogni ettelitro 1.29 50 
Le ‘importazioni de levante, dell’ Indo: | Segala a = 18:50 
Otinè, del Giappone Ga allo, da qualche | Meliga » «18.50 
témpo non furono tranpo ragguardevoli: mi . » 16.50 
Vendite! conchiuiso. — Filatura Siria fran || Avena È via 
chi 101.50; Adrianopoli fr, 116 SÙ; filatura | Riso i 19850 
Gooldah fr, 79; tsptlto da fr. 61. Galette : | | Fieno 1* qual. per agni mir, cont; 87. 
‘Panderne suporioro fr. 30; detta mista fr. 8; | Paglia ia: n 97 





‘giapponesi îr.. 19, aconto 1 per Oil; 
fn, 1"; Oyrelea gialle fr. 25 60, sconto 1 p.0l 
Adrianopoli fr.29 al chil, ù 
nn 
MERCATO DI BRA. 

‘corrispondenta ). 

Si ebbe rialzo ‘nel frumento, 
@ sensibile nella segnla a cui il popolo co- 





GRONACA. DELLA BORSA DI TORINO. 
Rendita , corso legale aumento. 
cenl,.20 sulla borsa precedente. 


La risposta (dei: premi di cabbato scorsò. 
ta aver dato Juogo a qualche ricompra di 
eadita italiana se si deve tener conto cella 








fermexza dimostrata dalla  inedesima all 
‘mo mercato di Pai 
Del resto la lotta è viva (ed accanita tra il 
siudacato aumeatista ed î venditori a scoperto; 
sindacato è incontestabile, 
argine. persino alla. pro: 
dell'imposta sulla rendita miu 
‘progetto di legge del ministero Menabri 
medesimo, il beniamiuo dei francesi. 

Noi però mettiamo în guar ia i nostri amici 
contro | casteli di carta, cho il minimo soffio 
può atterrare. La. massima prudenza è ne- 
cessaria. 

Oggi du noi gii affari furono piuttosto ani: 
mati in causa di molte ricerche in. Rendita 
forse per ricompre di quindicina. a) 

La Rendita ricercata ‘a 52 60 /65/fint per' 
pagarsi anche 52 70, Le domande erano piut= 
tosto attive. 
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Camera di Commerelo ed Arti 
(Bolkettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
16 marzo 1469. — Fondi pubbli. 
Consolidato 5 010. Contratti del mattiaoin cont. 
5278 75.77 112 80.77 112 GO 60 68.1 
(88 67 119) 09/78 76/08 03 78/78 (2 78 


2). 
#5 corso ego 58 70. 
‘Prestito Nazionale 1866 5p, U0. C. d. mina 
G. 79 8535. 
Azioni Banco Sconto e Sete, C. del m. in 
156 25. 
Obbligazioni Meridionali Con. del m. in 
29 20.102 50 186.29 1AG IMRE 
Pezza da L. 20 d'oro L. 12 77222 71 








BORSA DI PARIGI — 14 marzo 1868, 
spaccio speciale ) 
Coro, di' chiusura, fine mese. 
Giorno 


Consolidati Inglesi dn 9318 
3 010 Frances » SET 4Y 

81010 \Italiani: nti stat is 
Az, del Cred. mob. Italiimo» — — —_— 
Td, Francese » 98 — Liu, 
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Reglo (ore $ 1/9) Stabat Mater. 
‘Vittorio Emanuele Riposo 


@erbino (ore X) La drammatica 
‘Oompagola. Bellotti-Bon' esporrà : 
TI duello: 


Ronsini (ore 8) — La Compagnia 


Piomontese 
Un barba milionari. 





Alfieri (ore 7 15) — Drammatia 
compagoie Niui 
Ta finta ammalata. 
# Mariiniano (ore?) —. Ballo 
LA GIANDUJFIDE, 





Grandioso 


‘Toselli rappresenta: 


fa, Priuli ceporrà; 


assortimento emp 
pelli da donna, 


in tallo\ ad în sete ricamata. da lire 











9,65 0 più. 
Portici 8. Giovanni, N..9, piano le, 
scala a sinistra, Torino: nisi 
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tito, favorisce la digestione, e rende al 





nella medicina. dei ragazzi perchè combatte il. linfat 


‘doruii a una-eausa scrofologa e ereditaria. — 
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Deposito: Torino Farmacio Ceresole, o Tarieco. 





‘Esigere su ciaecheduna boccetta la rms GRIMAULT e C.— Prezzo: 5 fr. 





SEME BACHI da Seta 


DELL'ALTO EPIRO 


Sanissimo ed n bozzolo 


allo, d{ 1° qualità , pr 
rivate, 


TETRO'BRUN, Vie Pi 
597 





N. BIANCO E COMP. 
BANCHIERI 
via San: Tommaso, N; 16 


Vendono VAGLIA. delle Obbli- 
azioni di. Milano,i1* Emissione, per 
concorrere all'estrazione del 1° 
prossimo a IL. fe 


SEME BACHI 
Corsica originaria — Chili 
Iginaria — Giappone 
4° riproduzione. 
Via dello Finnnso, N. 17, dirigersi 
al'portinaîo. 998 




















Da vendere 


Corpo di casa in buona. posizione 
verio Porta. Nuova del. rediîto di 
L. 8500, por le trattative, rivolgersi 
allo studio; del notato Operti 
tn via Doragrossa, N. 23, 





Da vendere 


Casa elvite motiglata cpl 
serre con. attiguo giardino chiuso, 
da muro, 

Fabbricati rustici, campi e 
prati irigabii di are 3116, 96 (gior 
nato 81, 81) nel cerritorio di Col 
leguo; distante 10 chilometri da 
Torino, 

Le maggiori spiegazioni, si avranno 
nello studio dol not. Vaceaimo 
in Torino, via della Basilica, N.1, 
piano 16 








INCANTO 


iedi 16. corrente‘, ore solite, in 








; Massimo; X. 8 piano terreno, 
‘esporranno all'incanto tutti li mobili 
i casa ed oggetti componenti il gran- 
dioso stabilimento ‘di Fotogratia 
Litografia, cadnti nel fallimento di 
Francesco Maria Chiapella, a pronti 
tontanti. 


1100 














Giovanni Mossone. 





Associazione Bacologica 
Dott. CARLO ORIO 
ig 
‘portazione di Cartoni Seme Bachi pel 

To 
obici Nao pmsaonio 

‘Per il Programma 0, Je sottoseri» 
zio dicigeni allo sendo del Dott: 
Carlo Orio, in Milano, vin 
Bigli, N. 1. 

In Torino presso Francesco 
‘Prandi Droghiere, vin Milano. 
1007 











Successione Fava 


vesso ancora, interessi colla; 
sione di Fara Giuseppe; morto 
in Rivoli nel 1834, si diriga Al pro- 
curatore; capo' Zanotti , via Bellezia., 
4, piano 8°: 1168 


PONTE MARIA TERESA 


Gi Azionisti non ‘essendosi. trovati 
fu ‘numero all'adunanza del 26 feb 
braio, la nuova Assemblea è convo- 
cata per martedì, 17 marzo, alle ore 
2 pomeridiane, presso i signori Bar- 
baronx padro è figlio e 

A mento dell'ari, 36 degli Statuti, 
le deliberazioni prese in questa seduta 
saranno valide qualunque sia per cs- 


























ere il numero delle. Azioni rappre: 
‘sentate. 960 





SOCIETA” ANONIMA 
‘per la vendita dei beni del Regno d’Italia 
AVVISO. 


Si reca a notizia dei porintori di titoli delle Oubligazioni Demaniali, che 
cal 1. aprile prossimo comincierà il pagamento dei Vaglia dello Obbliga- 


‘ioni stesso por il semestre maturante 
rie M estratta. 


oh) 





igazioni della 





detta epoca ) ed il rimborso delle 


JI pagamento in Italia si farà come Al solito nello piazze e dagli abili 


smenti seguenti 


‘Firenze Società, Generale di Credito, Mobiliare Italiano 


Torino 
‘Aticona 
Bari 
Bologna 
Genova 
Messina 
Afilano 
Modena Î 





Napoli 
Palermo 
Parma: 

Vencria 


| Sogietà Generale 
| Banco di Sconto 6 Sete 





Livorno N. A. logi n li 


Detto; p 
d'argento) o di iranzo. 





Ver l'iatoro i pagumenti arrano lugo nelle liverse piazze indicate 
aitoli delle Obbligazioni, tuicamente però su SIE 


oi il Vaglia viene sti 
‘Pirenze, 18 marzo 
118% 





Credito Mobiliare Italiano 


Sodi e Suecurkali della Banca Nuzionale 


mento sarà effettuato [hi moneta legale cogli spezzati in moneta 





di 
presentazione dei titoli, da 





La Direcione: 





Grande Assortimento di Bottiglie 
PER VINO, ACQUE GAZOSE E BIRRA 
della rinomata Fabbrica di NUCETTO 





Deposito in TORINO e FOSSANO 








Dirigero 1a: domande alla 
Emanuele, N. 5, TORINO, 





od a Camillo Duraudi, Direttore delle fabbrica, CEVA: 


Ditta ©. Trombotto e ©., Piazza Vittorio 





Seme Bachi 


XI ANNO DI 


per il 1869 | 


ESERCIZIO 





La ditta CIVETTA E CREMONA di San Stélino Belbo atvist; 
aver aperta la nuova &MMtoscrizione per In provvista di Cartoni orligi= 
‘nari giapponesi, e jer seme a bozzolo giallo. 


Li Cartoni verranno provvisti dal aig. G. CIVETTA, il 


pressamenta al Gitppone, il seme a 
‘sivamente da altri inviati dalla Ditta 
data, e pregio di bozsolo, 





Le commissioni saranno accettate fino;al 13 april 


amento di L. 6 per ogni Cartone, © 
‘i boszolo giallo, a titolo di anticipa 
i Cartoni 








lovranno essere verdi ‘annual 


quale ritornerà 
‘bozzolo giallo sarà confezionato esclti* 
‘nei migliori ]uoghi: per sanità nccer- 





+ mediante il: solo pa: 
L. 3 ogni oncia di grammi 30) di seme 
ine, Îl rimanente prezzo alla consegna; 

Te qualità, salvoché siano chiesti 





altrimenti; il loro prezzo starà nei limiti di altre Società in uguaglianza di 


Cartoni. 
Il seme a boxzolo giallo non eccede? 
Le commissioni verranno 
stbi incaricati in' altri. luogì 
21 febbraio contenente più difiuanment 
ierà franco di posta la circolare a. ci 
Banca sigg. Fratelli Cerlann. 





nà le Li 15 ogni grammi 90. 


rovato dalla. Ditta in San Stefano Relbo, o dai. 
‘Per maggiori i 


hier 
te li: patti, dirigersi alla Ditta che in- 
hi no farà richiesta, 0 in Torino dalla 











1199, INSTANZA 


per nomina di perito. 


Sismonda Terena fu Giuseppe di 
Piobesi vedora di Nervo Giuseppe, e 
‘ammessa al beneficio. della ‘gratuita 
clientela per decreto. della commis: 

e presso Il tribunale civilo d'Alba 
în data 19 feblrajo 1807, col mai 
‘stero. del procuratore. bottoscritto; 
spiccava, atto di precetto nella. via 
realo © col mezzo dell'usciere. Mon- 
tanaro addetto alla pretura di Cor 
neliano, a certa, Nervo Antonia. vo: 
dora di Gerolanio Ardito e dimorante 
‘a Sommariva-Perno! sotto ‘la data 
delli 12 iigosto 1867, con ingiunzione 
‘al pagamento delle ommo tutte in 
quell'atto specificate fra _il. termine 
di giorni 90 allora prossimi a, pena 
di subista degli stabili nel medesimo 
descritti. 

Tale precetto, debitamente notifi- 
cato ancora a certo Violetta Andrea 
Venturino residente a Sommariva: 
Perno, terza possessore dello stabile 

to al N: 1 del surriferito atto 
di precetto, como consta da atto dol: 
l'usciere Montanaro predetto in data 
20 ‘agosto 1867; e spedito in forza 
di sentenza del ig pretore di Cor: 
nelianò 28 marzo 1807 (registrata ivi 
al registro f°, N. 229, colla tassa di 
L, 220), essendo. riuscito inefficaci 
pella consocurione del credito ‘ipet- 
fante alla esponente’ Sismouda, ed 
intendendo la medesima proseguire lo 
iniziato giudizio di espropriazione 
forzata, 
orre in oggi. ‘al sig. presidente 
del tribunale civile d'Alba in confor- 
mità dell'art. 669, 665, cod. pr.civ., 
‘supplicandoîa voglia. addivenire alla 
nomina del perito per Ja descrizione 
degli stabili subastandi nella persona 
del geometra ‘Marchionibus Michele 
‘sercerità in Alba. 


Alba; 9 marzo 1868, 
Prioglio p; e. 






































1162 —REINCANTO 


(@®» Pubbl) 


All'udienza. del tribunale civile di 
Pinerolo. delli 7 aprile p, v, ad un'ora 
omeridiana, avrà. luogo. il secondo 
ito ad aumento di sesto 
iti sul territorio di AL 
a stati suibastati ‘sulla 
instaniza del sig. Ghiotti don Lorenza 
‘Porporato Giovanni Lorenzo di Sca- 
lenghe con sentenza del predetto tri: 
‘buualo in data, 6 novembre p. p- 
Detti stabili si vendono in tre di- 
stinti lotti © sul prezzo aumentato 
di ul infra, e sotto l'osservanza delle 
condizioni di cui nel bando venale 7 
marso corrente, autentico, Pezzi, 
Lotto primo 
in territorio di Airasca, 
Regioni Case vecchio, (Rivo torto, 
Moniga, Sfongerate e ‘eiti Martini] 
casa, corto, orto, campi, prati €. to: 
sco, di ettari 4, ‘ara BI ‘cent. 96, ai 
pu di mepna Sb10, 2318, 3218, ada 
2209, 200, 2263, 2260, 2267, 2200, 
2066, 2599) Sai, 2209 qul prezzo 
offerto ‘in ‘aumento. dallo. stesso in 
stante don Ghiotti di L. 2158 SÌ. 
Lotto) secondo 
in territorio di Cumiana: 
Rogioni Galetta, Balergne, Toscana, 
Gastelvecchio, Ghiotta, Castello della 
Martaglia , Risere. ‘dif. Vaudagna, 
Castelletto prato, campi e bosco, di 
tari A, are: 74, cent. 80, ai no, di 
appa Sua, ABRI, AST5, 4899, 4868, 
5409, 4070, 6929, ‘478 Sti; 
1012; 4998) 6906, 4096 12, 4907" 
4998, 4800) 4898, 5120 e 4806, sul 
tozzo aumentato’ dallo. stesso” don 
Gibioti di. 1108 88. 
Totto terzo 


9 territorio. d4 Cumiana: 































nello st 

Regione Balergno, campo al num. 
di mappa 4902, di are 86, cent. 2 
Sul prezzo in suniento offerto dall 
Giuseppe Favaro 6 Luigi Gili di lire 
1088 86 








Pinerolo, 18 marzo 1808: 
Banfi sost, Lamarchia p, e. 





‘RINUNCIA A PROCURA 


1 sottoscritto fa noto che fin dallî 
primi del mese, di giugoo 1887, hr 
cossnto da ogni ingerenza negli aifari 
del sig. Pietro Faccio, e che. perciò 
ncn intende più fare iso alcuno del 
mandato generale ai negotia dal pre- 
lodato sig. Pietro Fucclo. passatogli 
il/10 ottobro 1857 per atto rogato 
dal’notaio Salio, e rinuncia perciò al 
‘mandato stesso. 
‘Torino, 1% marzo 1868. 

1172 ©; Bonelli Giuseppe p.c 














1015 AVVISO D'ASTA 
(2* Pubbl.) 
Si notifica che il giorno 25 marzo 
, v., alle ore 10 antimeridiane, in 

vara, e nella sala comunale, nanti 
la Giunta Municipale, si procederà 
‘l pubblico iricanto e successivo de- 
iberamento, col mezzo dell'estinzione 
della candela: vergine, di due molini 
di spettanza di detto ‘comune, sul 
prezzo d'asta di 1. 3700 per il primo 
© di L. 5800 per Îl secondo, 

Le condizioni di tale. vendita sono 
visibili tutti i giorni nella saln sud- 
‘detta. 

Rivara, 3 marzo 1868. 

Il sindaco di Rivara 
Beltrami. 


ASSENZA! 
@* Pubbl) 
11 tribunale civile e correzionale di 
Torino, con sentenza II gennaio 
1868, ammise la domanda dì Catte: 

rina Fracassa; moglie legalmente # 
Carlo Cairola, residente i 

















s8i 





parata fi 
‘esta ct) nmmenna al baneftco 
lol gratuito patrocinio con decreto 


18: novembre 1867, propoeta in com- 
tradditoria dellsuo figlio Tommaso Cai: 
ola, perchè si dichiari l'assenza del 
pioprio: marito, cd ‘ordinò nnzi tutto 
che siebo assunte informazioni si 
fntti in ‘causa dodotti. _S 

Torino, 10 febbraio 1968. 

P. Giosserano sost. Marinetti p; c. 


1198 








INCANTO 
(0) 

‘All'udienza ili questo tribianala ci- 
vile del 5 giugno prossimo, allo ore 
9 di mattina, sarà aperto. incanto 
doi vasii stabili, di ‘cui. sono spro: 
priati Musso Giambattista fu Antonio, 
come minore in' persona di. sta ma: 
dre Scrivano Edvige, debitore e terzi 
possessori Gambetto Giovanni fa An- 
tonio, Rigardo ‘Pietro e Giuseppe 
fratelli fa Giuseppo, Panera Bernar= 
dino è. Giuseppe fratelli fa Giuseppe, 
Costa. Francesco fu Gioanni, tutti di 
Canale, sulla instanza. dell sigg. geo- 
metta Luigi Sorba; Giacomo fu' Giu 
seppe Artusio; da Canale, © Fracchin 
Giovanni di Ascanio: da S. Damiano 
d'Asti. 

Gli stabili sono divisi in variî Jotti 
e descritti. colle condizioni e col 
prezzo d'asta in apposito bando ves 
nale, visibile nella cancelleria di que: 
sto tribunale civile, nella. segreteria 
del comune di Canale;.dove sono po- 
ati quel beni, è nell'ufficio del procu: 
ratore sottoscritto. 

Alba, 10) marzo 1868. 

Ricca sost, Sorba p. c. 


ESTRATIO D'AVVISO D'ASTA 
Sabbato 21, corrente. marso alle 
10. antimeridiano, nella sede della 
Opera Pia Harolo, via delle Orfani, 
N. 7, avrà luogo 'l'incauto 
palto della demolizione ‘o’ ricostru: 
ione di ‘un corpo di casa, spettante 
alla prefata Opera: Pia, ‘situato în 
quosta cità, via Corto d'appello, N. 
9, l'asta seguirà col motodo dei 
partiti segreti da presentarsi alla se- 
frstoria dell'Opora ia dotta sede 
allo 8 412 alle 10 dello stesso giorno 
21. corrente, col. prescritto deposito 
di L: 6000,'motà in donato c mett 
in cartolle' di rendita al’ portatore, 
sul Debito Pubblico: al corso dal 
giorno. L'impresa. verrà deliberata 
alloferenite maggior ribasso compits- 
sito! di un tanto fisso per conto. si 
reszi dell'elenco. annesso al capito: 
lito speciale; Il termine utile (fatal) 
per uova oifrt in basso non ine 
ferire alla metà di quello fatto 
primo deliberamento, è di giorni 
Successivi e seado allo ore $ pomo. 
ridiane dell giorno 24 correute 
— Tutto lo condizioni dell'asta, i ga: 
pitol, disegni, elonco di prezzi rela: 
Sii al. progoito fono visibili nella 
delta sodo 6 nello ora d'ufficio. 
‘Torino, 14 marzo. 1808, 
Per V'Anin. dell'Opera Più Barolo 
1169, ‘Avr. T'biglio wogr. 


YOCA DI MANDATO 
Xi sig: somupeadatore Qossro Ringo 
conte di Vische, dimorinto in Torino, 
con atto Îti data E volqonto _mase; 
rogato Furno e debltanienta registrato; 
rivosava la procure gacerale da esso 
spedita in capo al sno genero. mar- 
ese. Giosnni Evangelista | Fossati 
De Regibus Cacciapintti fimorante a 
Novara; procara,; bortanto: la data 
dal 22 maggio 1861 ‘al rogito del ng. 
notaio. avv; Carotti 
1 diffida. pertanto Il pubblico. per 
tutte lo conseguenze di una talo ra 
n 



























































‘Torino, 19 marzo 1868. 
R: Ferrero sost, Fomsa pi c. 


1173 NOMINA DI PERITO 
pe itato. 

Dal (sig: Gambino Giovhnni resi- 
dante a Genova è tato presentato 
ticorso al'presidente del tribunale ci- 
Vile' di Torno, per la: nomina di un 
perito che' proceda alla descrizione, 
Dacia ghe rece la enon 
in Rivoli, propriî delli sigg, Ludorico, 
‘€ Benedetta confugi Verna di Torino, 

imbino! intende 
basta, in contrad- 
sindaci dol fall 
mento di detto, Vernà Benedetta. 

Torino, 19 marzo 1968. 

Beccarin sost. Arcostanzo. 











CITAZIONE REITERATA 


Jctuciaro Porgomzsco Luigi del 
tribunale civilo di ‘Torino con suo 
‘tto; del. 6 corrente marzo, richiesto 
da Marianna Asdenti vedova di' Co- 
stantino Mazzetti residente in Torino, 
doveè elettivamente domiciliata presso 
il causidico capo sottoscritto, ammessa, 
al beneficio, dell, gratuija' clientela 
con decreto 0 aprile 1887, ha' citato 
in via di reiterazione. con’ dichiara 
zione che non comparendo, verrà 
cata. provguita in sua contumacia 
il sig. Colombo Agratino, di rezi- 
denza, dimora e domicilio ignoti, nelle 
formo' volute dall'ari, 141 cod. proe. 
civ, 4 comparire avauti il prefato 
tribunale fra giorni 20 in vnione con 
altri convenuti di residenza in questa 
città, per vedersi il detto ‘ Agostino 
Colombo dikiarato teomo pei rap: 
porti che ebbe colla famiglia del 
attistima, Asdenti, “sorella. dellin- 
stante a’ dare i recapiti, titoli e oarte 
che sieno) a di Inî mani con. riserva 
di quelle ulteriori istanze che de! caso: 
Torino, 18 marzo 1868; 


‘Avv. E. Bellingeri sost. Daldioli p;. 
uni 























il85 CITAZIONE 
L'usciore presso la pretura di To- 
rino sezione Po, Francoseo Taglione 
con atto TÀ matso corrente, sull'ia- 
stanza di Bruno Luigi negozianto da 
vitio domiciliato a Scarsolengo, citò 
n senso dell'art. 141 del cod. di pr. 
civ. Cocito. Giuseppo giù esercente la 
trattoria del Trasporto in Torino, 
ora d'ignoti domicilio; residenza © 
dimora, a comparire alle ore 8 mat- 
tutino dol 20 corrento marzo nanti 
i sig, rotore di Torino sezione Po, 
per vedersi condannare al pagamento 
delle, L. 890 fntoressì al 7 per cento 
© spose a: pena dell'arresto personale 
per. mesi 
Torino, 15, marzo 1868. 
Solavagione sost. Margary p. ©. 











1150 
Con atto 19 corrento' marso; del 
J'uscisre: Boggio: addetto alle. pretu 
di questa città, sezione Monceni 
venne citato ad instanza di ‘Ippolito 
Biaricheri ammesso alla gratuita clien- 
tela'con decreto 16 aprilo 1867, di- 
morante in. Torino, ed‘ elettivamento 

















nesso Il causilico avv. Chicco, via 
Mercanti, N. 2; piano 1°, il signor 
Giovanni' Verda, già dimorante in 





"Roia gra dl ea) disore 
ignoti, per comparire avanti il pre- 
toro della sezione Dora. all'udienza 
del 23 corrente mese, per ivi assi. 
Stare, 60. voglia alla dichiarazione 
dei terzi pignorati, a mente dell'art. 
del codice di procedura cir 
‘Torino, 19 marzo 1868. 
lav Giovanni Zasazio 
sat (Chicco, 

















* INCANTO, 

(0) 
lenza. che sarà tenuta dal 
tribunale civile di questa cità; allo 
ore 10 mattutine del. primo maggio 
prossimo, sull'iastanza ‘delli 
Defendente e Vittorio fratelli 
quale domiciliati in: Sagllano; avrà 
Tuogo l'incanto 
cabile caduto, nell'eredità 
Fasebio Golsio sita In questa 
sezione Monviso, verso il gaz 
di Porta Nuova, faolente parte della 
Isola 67*, della superficie di are 14 
cent, 29), iull'offerto prezzo di 100) 

ioni, di gul ta 





























n i 5 corrente mese, 
iaia con tuti ll opportuni roca: 
piti nell'ufficio del procuratore capa 
eili Federico, via Porta, Palatina, 
N.1, piano secondo, 

Torino, 13 marzo 1888, 


Cerutti sont. Pall 
COSTITUZIONE DI SOCIETÀ 
_ Con serittura in data d'oggi, depo- 
sitata por estratto. nella cancelleria 
del tribunale di commercio di questa 
città, tra li ‘signori Gionnni Mosso e 
Renvenuto Ohiara, dimoranti il primo 
du Torino, il segondo in Chieri} Venne: 
costituita saciatà in nome collettivo, 
per l'eserolzio. di nn. magazzeno da' 
Vino all'ingrosso da essi esercito in 
questa città, vin del Deposito, Ac 
canto al regio. licco Cavanr, avente 
succursale in. Chiori, via Mpsttra, 
casa Levi, preito il ocio Chiara. La 
durata ‘della sociotà venno fisiata ad 
Uni triennio, con rinnovazione quogete 
ripa in difetta di provio di 
semesteale ner parto, di 
sori, L'aimministrazione della società 
spotta ad ’eitrambi’i soci, | quali vi 
lianno' égvialè: partecipazione; 
Torino, 18 marzo (808, 
6. Mosso, 
1148 Chiara: Benvenito, 
e ORE 
DOMANDA IN RIABILITAZIONE 
Rellino Carlo di Drusacco,. circon- 
ario d'Ivrea, presentò il 5 febbraio 
scorao alla Corte d'appello di Torino 
domanda in riabiiazione, a. senso 
egli @ BIT del' co 
procedura penale, So 












































CITAZIONE 
in rinmonazione 
vanti il Wibunale civite di Vercel 

Il Comune di San Germano Ver 
celleso ia persona dell sti sindaco 
sig: Luigi Deabato, rappresentato dal 
catsidico capo Alessandro Furno, 
dictro. facoltà ottemita con decreto/I4 
dicembre 1807, ‘azionò avanti il tri- 
bunale civile di Vercelli, col mezzo 
dl piubilici prolami li ilranoninari 
indisidui: possessori di determinnin 
frazioni di terreni comunali, chieden- 
done la dixmessione. 

Ta citazione ebbe Inogo come ri- 
suttà dagli esemplari della Gazzetta 
Ufficiale © della Provincia in' data 28 
dicembre dell'anno (scorso ; ‘ma, non 
ostante Ja medesima, molti di ‘essi 
son si curarono di compiriro, motivo 
per coi il Comuna di San Germatto, 
fì senso del disposto, dagli art. 383 
‘a 474. del codice di procedura civile, 
rinnova: la. loro (itazione, aggiune 
(gehido la dichiarazione che nou com- 
parerdo; si procederà ulteriormento 
in causa in loro contiumacia. 

Generalità dei ritentori 

Albano Giuseppe — Alice Germano 
fa Hemardino — Aprà Giuseppe fu 
Felice — Avuda Luigi — Arario Gi 
siepe fa Giuseppe — Beolo Rota fu 


uni 





























‘Gionnni, vodova Clesia — Bottai 
‘Antonio! fù Stefano — Totta Gi 
‘seppe — Hragalto| Germano fu Giu- 








seppe losso Giuseppa, fu. Gio- 
vanni, moglie Crovello, — Cavagli 

‘Atigela — ComelloGioaani fu Go- 
folamo — Corbetta conte. Giuseppe 
fu Gorolamo, — Orovella. Pietro fu 
‘Agostino — Ferratti, cav. Angolo 

Foglino Giuseppe © Francesco fu Gi 
soppe — Grondino; Garlo — Orerchi 
Giosani; Antonio o Giuseppa fu Ii 
chiole — Pagano avsocato.cay: Giu: 
‘seppo — Parrocohiale di Vittignò — 
Pepsa di Maraaglia cav. Ernrgsto fu 
‘conte Carlo © nipoti di fratello conte 
Eniliano — Perazzo, Alessandro n 
Matdalena fa Gioanni, rappresentati 
dalla madre: Roncarolo, Maria — Pe 
titi Teresa fu Germano, moglie. di 
Martinotti: Andrea — Petiti Maria fu 
Germavo, moglie di Perazzo Vittore 
— Rolla ‘Andrea fu Lorenzo — Semi- 
nario ‘Arcivescovile di Veraelli — So- 
ragna Piotro fu Giuseppe — Spassino 
‘Antonio fa Pietro; — Tarello Angelo 
‘© Camillo fu' Carlo — Villa Gioanni 
fu Antonio — Volpe Luigi fu Ignazio. 

Vercelli, 12 marzo 1888. 




















1090 AVVISO: 
{I»-Pabbl.) 

Con sentenza del tribunale civile 
di Vercelli in data 24 ottobre ‘sulla 
inetanza di Giosoni. Perazzo fu Gio. 
Battista residente ‘a Pobbietto, 
nutorizzata ln T 
dolli Infradescriti stabili posti in 
territorio di ‘Trino, già proprii delli 
‘Renco Nicola o Giuseppe e dell'avv. 
Marcello Yracassi, fissando, per l'i 
tanto l'udienza del giorno 25 aprile 
prossimo, alle ore 9 antimeridiane. 

stessa sentenza venne dichin- 
iudicio di graduazione 
per la distribuzione del prezzo rica- 
alla vendita suddetta avatido. 
per l'istruzione di tale. giudizio, no- 
minato a giudice l'avv. Gio, Fantini, 
con citazione ni creditori. di deposi: 
tare le loro domande di collocazione 
coi titoli giustificativi della medenima. 
nel termine di giorni 30 dalla notifi- 
‘cazione del bando. 
Designazione deglà atabili. 

1. Campo, regine Canetto, sezione 
E;;num: A0Ò, di are BO, cont. Bb 
era ‘mattina Albasio Francesco, 

iezzodì ‘e sera Pragn ingegnere 
Pietro, a notte Guasco Giuseppe. ia 
Francia 

2. Campo, regione Gerbidi, sezione 
T, num. 947, di ettari 1, are 83, 
cent, i, classe terza, coeraite a mat! 
tina Gitteppo Bono, a mezzoli! Gio- 
vani cero ed a notte Ù 
ditta 7 è la città 

ì. Campo, regiono alle Ghiai:, so- 
zione E, But. KIS, di ave Coceet tg 
classe seconda, coerenti allest Borls 
‘Andrea, al'sud Isncco' Carlo, all'ovest 
la Confraternita di S, Giovanni Ratti- 
Eee a a la Vietta. 

un sala lotto sul 13 a 
GET Prezzo offerta 

Vercelli, 7 marzo 1868. 
Ari 


114$ SUNTO!DI CITAZIONE 

Con atto 9 corrente marzo doll'a- 
‘sciere Bergamasco, e sull'instanza dol 
signor. Deangeli Salvador. residente 
in ‘Torino e ‘presso il pro- 













































orino 0 doni 
curatore sottoscritto, in. Torino, vi 
Stampatori, N: TI, venno cito di 
signor conte Vincenzo Ferrero. Pon- 
aiglione , già residente, fa Torino, 
adora di domicilio, residenza © dit 
mora nou” conostititi, a comparire 
all'udionza del 6 prossimo aprie alle 
orè 10. antimeridiano avanti-l tribu: 
nale civile di Torino, pec ivi assi 
tere; unitamento all contessa Lt 
Benso di San Giorgio valore DOT 
lione, ed alle signore’ Adele. mar: 
chesa” Ferrero d'Ormea, Filomena 
marchesa Orellia di San” Stefano, © 
‘Angelica. Slcea; ‘sorelle. Ponsigli; 
alla. divisione. dell'eredità; dal fu cas: 
Eùrico Ferreri Ponziglione, alla cone 
segua di tale eredità ed alla resa dei 
conti per parto della vedova Ponzi- 
glioné predetta. 
Torino, 18 marzo 1868. 
uit ‘Avv. E Segrà p. 0, 


Da affittare pel I° aprile 
Ua alloggio di sei. membri, prov- 

veduto di acqua potabile e cantina n 

in via del Corso, N: 8, piano fe, — 

Dirigersi al portinaio. 

Da affittare al presente 


Duo camere civilmente mobiliato, 
ia via Beretti nol Borgo 8. Salvario, 


Torino — Tip, O. Vavali a 0 





























